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La stretta parentela cogl’ immortali Porporati 
Arcivescovi Borromei, San Carlo, e piissimo Fe- 
derigo, dei quali viene qui fatta giocondissima 
rimembranza; il giusto diritto che ha l’ Eccel- 
lenza Vostra da molti anni alla mia devozione, 
e la di lei virtù sopra tutto quanto uniforme 
alle massime degli Eroi sullodati, degna altret- 
tanto dell’ inclito nome Borromeo, m’impongono 
di dedicarle queste Memorie sul Sagro Monte , 
e Colosso di S. Carlo sopra Arona. 

Che se il mio tenue omaggio a confronto della 
rara stima onde i più chiari Personaggi, non che 
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le prime Potenze dell’ Europa , e lo stesso Su- 
premo Gerarca della Chiesa tengono l’ E. V. ad 
onore, verrà meno tantosto, e sparirà sopraffatto, 
potrò consolarmi , se non d’ essere concorso ad 

accrescerne la fama, d'avere almeno soddisfatto 

« 

ad un debito indispensabile, testificandole, sic- 
come poteva, l’incessante riconoscenza, e la pro- 
fondissima mia venerazione. 
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Arona li a Ottobre 1834 
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LO SCRITTORE 

A CHI LEGGE 





JTiEcb già al suo fine il secondo secolo , dacché colla erezione 
di una Chiesa , e varie Cappelle fu consacrato al gloriosissimo nostro 
concittadino , ed Arcivescovo S. Carlo, questo Monte sopra Arona: 
e da oltre a ventiquattro lustri vi riscuote f universale ammirazione 
lo straordinario Colosso a suo onore innalzato, senta che siasi tessuta 
speciale contezza di oggetti degni cotanto della comune attenzione. 
Egli è pur vero che se ne bramano notizie dagli Aronesì non altri- 
menti che dai forestieri , dai fervorosi divoti del Santo egualmente, 
come dagli attoniti osservatori della Statua. E tra C eccitamento di 
tanti voti, e nella presente facilità dello scrivere, ntyi vi avrà ancora 
chi dia mano alla penna per promovere la divozione verso uno dei 
più illustri Santi della Cattolica Chiesa ? Mi accingerò io all' opra ? 
Ma il silenzio dei molti suoi divoti per fervore e sapere chiarissimi, 
l inopia dei documenti , l'oscurità delle sparse memorie, e, ciò che 
più rileva , le deboli mie forze vorrebbero d’accordo, che non osassi 

10 incamminarmi colà, per dove finora mosse nessuno. Siccome però 
non intendo che di glorificare un Santo mio special Protettore , e 
spero di edificarne i divoti coll' accennare quanto venne qui fatto a 
sua lòde ; cosi mi fo cuore , e, come il comporta la mia piccolezza , 
entro nell' impegno , confidando , che la carità di questi avvezza a 
tutto soffrire mi condonerà ogni comunque notabile mancamento , e 

11 favore di Quello sarà per rimunerarmi di qualsivoglia sconcio , 
che per cagiona dell' intrapresa mi potesse avvenire. 





\ 
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Divido le delle Memorie in due parti , parlando nella prima della 
erezione del Sagro Monte , e della Slatua colossale , che tanto lo 
distingue , e descrivendo con brevità nella seconda la Chiesa , la 
Statua e le Cappelle. Annovero quindi in una Appendice le Opere 
Pie , che prima di tutto questo già fatto aveva in Arena il mede- 
simo Card. Arcivescovo Federigo I , perchè si. conosca fin dove 
giugnesse la generosità di quell' incomparabile Benefattore , onde 
nobilitare la culla del Santo Cugino per onore di Dio, ed edifica- 
zione dell' amato suo gregge. 

Prosperi il Cielo questa mia fatica , e prosperi insieme i cortesi 
Leggitori per modo , che ricordaruioci tra ’l discoirere di S. Carlo 
delle virtù sue luminosissime, le prendiamo poi a regola dei nostri 
costumi , per essere un giorno partecipi dell' eterno suo gaudio in 
Paradiso. 






* 


7 



PARTE PRIMA 


EREZIONE DEL SAGRO MONTE E COLOSSO DI S. CARLO 


CAPO PRIMO 

Il Cardinale Arcivescovo Federigo Borromeo getta solennemente la 
prima pietra della Chiesa di S. Carlo. 

I'. grande Cardinale Federigo Borromeo del titolo di S. Maria 
degli Angeli , succeduto al B. Carlo nel governo della Chiesa Mila- 
nese dopo la morte dell* Arciv. 0 Gaspare Visconti (i), e sollecito di 
uniformarsi a quel recente esemplare splendidissimo di santità (3) , 
si fece a seguirne le savie tracce anche in ciò che appartiene al 
culto dei Santi, meaao tanto opportuno ad impegnare i popoli nella 
pratica delle più nobili virtù , quanto efficace a far loro degli amici 
in Cielo , onde agevolarne la vita beata. Non già adunque per le 
attrattive della carne , e del sangue ( cbfc un' anima bramosa unica- 
mente di dar gusto a Dio (3) non potea essere mossa da si abbietti 
fiui ) , ma per essere stato costituito erede del ministero non meno, 

(0 CUsmni mi anno *595 di* *4 AÉp*» * n pub ìleo Caruis torio Ftdtrìcum Dcr rem aratri 
M&ftùfan* AÌrahitpitcopttm mandarti, Il Sani nell* Cronologia dogli Arc»*e*coTi di Milano nello 
Vita del ludtlni-rt. 

(*) Glorhsa B. Court stfttibafur, Urbano Vili al Sìg. C.« Giulio Centro BomaneO 

in una iHltra, di olii ai patta* altro -re. 

(3) Il Sacerdote Francesco R i v ola acrttKWe della dì lui vita ce riferii c* <joe»La fi ? pinole «uè 
dichiarazione : editto m>n brasilo t eh* di dar gusto a Dm, 


Digiliz-ed-éy Gsiogle 


4 


ii: 

i » r 


•i. 

i ! 

I 

i 

Ij 


t 


i l 


clic dello spirito del Cugino fra i Santi ascritto , il prelodato de- 
gnissimo Arcivescovo determinò 1’ anno di nostra salute 1 6 1 4 di 
consacrare ad esso questo moute vicino alla rocca , ove una luce 
portentosa (i) ne aveva annunziato il fausto nascimento (a) coll’ in- 
nalzarvi a sue spese (3) un augusto Tempio e molle Cappelle , in 
cui con istatuc e dipinture dei migliori artefici si avessero a rap- 
presentare al vivo le gesta principali del Santo Arcivescovo. Sul 
riflesso quindi , che la venerabile camera , la quale tra lo stupore 
delle superne maraviglie accolti aven i primi vagimcuii di Carlo , 
esscudo nella rocca rinchiusa, non poteva apprestare facile l’accesso 
ai concorrenti divoli , ordinò l' indurire suo zelo che , tradotti alla 
Chiesa sul Monte i fortunali di lei materiali (4) , se ne formasse 
una Cappella d’ogni altra più venerabile in seguilo a quella dell' Aitar 
Maggiore, dove la pietà dei popoli potesse più liberamente deporre 
i fervorosi suoi voti. Venuto poi egli stesso coll’ assistenza di due 
Vescovi della Provincia, come pure di più Cauonici della Metropo- 
litana , e dei Signori Conti Borromei , con egual pompa e decoro 
pose la prima pietra del Tempio divisato. Cd affinché la Sagra 
aziooe più solenne riuscisse, ed ai circostanti di maggior vantaggio 
spirituale , cantò pontificalmente la Messa del Santo su posticcio 
Altare; e dopo affettuoso ragionamento analogo comparti all’ affollato 
popolo numerosissimo colla Benedizione il tesoro della Plenaria 
Indulgenza. Cangiato in fine 1’ antico uome di colai luogo , che 
Monte appcliavasi ili Afona , iu quello di Monte di S. Carlo, con 
edificazione e comento universale volse al suo termine quella prima 
solennità qui celebrala ad onoro de) Santo Aroncsc, a memoria 
della quale fu resa pubblica la seguente Iscrizione in detta prima 
pietra incisa (5). 

(i) La Saura Ciucia ori di lui Ufficio ; quindi IMI, gli Scritturi della viu. 

(•) Seguito li « Ottobre del >536. 

(3) Jptt rtfro proptta impunta eotftparaiit omnibus , qua od Ttmplum conjtrysndum 
«urlìi ir ani. 

(4) D*Ctroti$ lìùrromtrut la ter et f ti e cementa ejutdsm ( cubiculi nato fati) in mcnUm pvorirnvm 
tran t fette ; candii Aqut HiJem Ecclesia , sa irti etere neve arJiftc&o. Lo licito Siisi. 

(5) Fu pretii dui Rivali Li narrativa dì quc»u funaioli? » e la Ittriiiooo ei trova anche Del Sititi. 
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PÀVLO . Q VINTO . PONTIFICE . MAXIMO 
FEDERICVS . BORROMEVS . S. R . E . PRESB . CARDINALIS 
ARCHIEPISCOPYS . MEDIOLAM 
PR.ESENTIBVS . PHILIPP© . NOVOCOMENSI 
ET . PETRO . GEORGIO . V1GLEVANENSI . EPISCOPIS 
IN . HAC . PRIMARIA . S . CAROLI . CONSTRYENDA . ADE 
LAPIDEM . HVNC 

A . SE . ECCLESIASTICO . RITV . BENEDICTVM 
PRIMO . POSVIT . III . IDVS . IVLU 
MDCXIV 


CAPO II. 

Fabbrica della Chiesa Maggiore , delle Cappelle , e del Seminario. 

No* appena fu posta la sagra base del Tempio, che l'Obblato Marco 
Aurelio Crattarola , siccome quelli che divotissirao del Santo , già 
con sommo impegno ne aveva promossa in Roma , ed ottenuta da 
quattro anni la Canonizzazione , ebbe 1" incombenza di tutte prese- 
dere le disegnate fabbriche , affinchè col noto suo zelo ne affret- 
tasse 1' importante lavoro. Delle quali cose noo essendo esso mcn 
premuroso che il Cardinal» medesimo , con tutto buon animo si 
accinse alla onorevole aoprantendenza , dividendo le prime sue cure 
tra l’ innalzamento della Chiesa Maggiore (i), e 1’ erezione delle 
Cappelle. Al tempo medesimo che sorgevano le mura dell' una , fece 
gettare le fondamenta delle altre (a): e quando fu ridotta la prima 
non molto lontana dal termine, queste occuparono i principali peu- 
sieri del Promotore. Qui però aveudo conosciuto, ebe t mezzi uon 


(i) Co»! fu rluansata fin <1*1 principio per diniuguerla dulie Cappelli* non iucbd , rl»c da un’altra 
piemia Chic** edìGr.ita tnterìn*1rn*nt« , della ({tuie paria il Crattarola nella ma Informa* ione tifila 
origine f e progressi del S. Alante di S. Cario 

(a) Il R altieri uclU vita drlT OhliUto Martinelli riuUotata : IH or ma pratica ec. . altro PramoiCfft 
avcceduto al (addetto , di cui »i parlai iu feguito, 
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corrispondevano alla grandezza dell 1 impresa , guadagnalo l'animo di 
varie Congregazioni e Società, le indusse il Grattarola coll’officioso 
suo procedere a ripartirsi fra loro la spesa di ciascuna Cappella (i), 
per modo che se uc continuò senza ritardo il lavoro ; e fu da tal 
successo accompagnato, che non solo potè rallegrarsi di vederne fra 
breve termine taluna perfettamente finita , ma Don mancò persona 
altresì che , scrivendo su quanto occorreva a questo Sagro Monte , 
parve qualificare come sovrumano il progresso delle operazioni , le 
quali vi erano eseguite (a). 

Qual senso per cotale notizia si facesse sul bel cuore del divotis- 
simo Cardinale sapranno meglio immaginarselo i savj lettori di quello 
che noi siam capaci di descriverlo : c se fossero d' avviso che gliene 
provenisse la piò viva soddisfazione, potrebbero pure indursi a ere* 
dere essersi egli meritato quella pronta mercede cosi per la retta 
intenzione oude accompagnò le già conosciute sue pie intraprese , 
come anche per avere alle medesime congiunto il nobile disegno di 
un’ altra grand’ opera tanto degna del carattere episcopale , quanto 
onorevole a S. Carlo, ed alla Diocesi tutta vantaggiosa. Fu essala 
fabbrica di questo Seminario , cui volle situato dirimpetto al Tempio 
del Monte ; « affinchè i Chcrici, dice il Sassi , posti come alla pre» 
> senza di S. Carlo, stimolati fossero cd accesi a coltivare lo studio, 
» non meno che la pietà , e servissero al decoro ed al cullo rcli- 
» gioso dello stesso Tempio a lui dedicato ». La spesa dell’ utilis- 
simo stabilimento fu assegnata al Seminario Maggiore di Milano , 
del titolo di S. Giovanni Battista ( 5 ) , il quale ne ebbe perciò la 
proprietà fino agli avvenimenti del 1819. Ancbe il regime appartenne 
oóslanlemonte al Rettore del prefato Seminario di Milano, da cui veni- 
vano deputati un Vice-Rettore (chiamalo poscia Rettore), » Maestri, 
e lo Spirituale Direttore per 1 ' opportuno regolamento del luogo. 

(i) Sr De rftinmert fintino altrove i «ingoli Benefattori' 

(a) Riferisce il RivoIa onere «telo acrili© al Cardinale cune *r*ue : • Le grandette dì qiaeale 
a Santo aono veramente ammirabili , poiché beo ai vede che Iddio, e non «Uri, ha dato principio 
• a queir' impresa , • clie*l buon procrealo di e«M non paro cito aia opera umana por molle ragiooi- » 

($) TI che rilutta dal dileguo del Sagro Monte , ore accennati i Benefattori delle Cappelle , ai 
logie anche; Jl Seminarti, si fabbrica a spese Jet Seminario di S. Giovanni Barriste di MJfauo, 
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Etti un’ Iscrizione che ricord* l' epoca di questa beneficenza , e 
si legge ancora ( sebbene a stento , perchè guasta dagli anni ) nel 
braccio della fabbrica verso l’Oriente. A soddisfazione dell’erudita 
curiosità ella era stata fedelmente rinnovala sopra la porta , dove 
ora un’ altra se nc trova sulle ultime vieonde del Seminario. Ripor- 
tiamo la prima , perchè non se ne perda 1* importante memoria : 
tacciamo l' altra , potendosene conoscere lo spirito nella sottoposta 
seconda annotazione. 

D . O . M . 

D . CAROLO . SEMINAMORVM . PARENTI 
FEDERIC . CARI) . ARCHI EP . PROPAGATOR 
HAS . JEDES (.) 

MEDIOLANENSI . SEMINARIO . IVNG1T (») 

ANNO . MDCXX 


(i) Non fa però quello il primo Seminario Arcivescovile che fono aperto in Arami; POltruccln 
nelle sue note alla vrta di S. Cario scritta dal Rossi , annoverando i Seminar] dallo rW.iMÌsi itti* 
Fetore stabiliti, così si ««prime ; « Aliati itera Seminorinm Carola» Aron» iastituit in S. Grati - 

• ninni «dibus, cui Prarfvcltis «rat anno iS^o Timotheus Facciardus 9 qui die hujii* anni 4 a d 
a Carolalo «crrput «ducati ibidem Clerico* octodecim prmripue ex Vcrbano lata , regioni Inuquo 

• Uri vetii» sccitos. Lib. II. rap. V. pwg. 

Per le premure di 9. Carlo vi ebbe adunque in Arooa prima dd audJelto un altro Seminario , 
in coi imo po**»»n» dubitare che i giovani A roncai non godessero dclk prerogative degne defl'einnu 
carili dì si era u- le Cotte il la ditto e Pasture 

Ma vicino a quell* apoca rimnmiu I* Arciprete Ponte otte un’ altra hentficraM , cofla qoale lo 
stesso Santo apporti qnelle api rituali aiHìli la di cui perdita sari a ragione compì aula finché dormi 
la memoria deli* cmiìquj de'PP. Cappuccini, in questa Parrocchia. Krilu stalo delle Chiese format» 
V anno «64» per U Visita di Monsignor Calmo , il citalo Arciprete riferisce ebe il Monislero di 
8. Francesco fu nell'anno 1571 fondato dalla santa memoria dì S. Cario» il quale edifkb a sue 
spese il primo dormitorio , e mentre ss fabbricava fané abitato i PP. Cappuccini orilo case della 
ius A blinditi de' S*. Graliisìano e Falino, else loro donò gran parte dbi mobili, ed alia fine ne 
consacrò La Chiesa e I* Aitar Maggiore Panno 1 . 5-4 4 settembre. Dalie quali roso ai com- 

prende so , anche neutre virava , 9. Cario facesse o no del bene od Amu. E gii « vero ciac por 
Paria malsane i detti Religiosi passarono verso il t665 od altra Convolilo su! 8. Monte; ma a or ho 
qui q t utili it bene non fecero, quando principalmente tante altra pietra del Santuario vennero disperse,, 

• cominciarono o mancare quelli ebo dispensavano il pone deQa divina parola? Srasa l'opero di 
6. Carlo avrebbe goduto Arano si grandi vantaggi? 

(a) Unita ori 1 Fi 7 quatta por* ione di Diocesi olia Chiesa di S. Gandcnxio ( sotto riserbo delle pro- 
prietà ] .Miche il secondo nastro S em i n a ri o 000 p-oteva piò reqoWme&ie sussistere per la diveltili degli 
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CAPO III. 

Il Cardinale Federigo fonda il pio Monte di S. Carlo. I 

i , i 

Cosi Lene prosperate, siccome sì è detto, le operazioni dal Grst- 
tarola picscdule , passò il sempre fervoroso Pastore a regolarmente 
fondare il .Pio Monte di S. Carlo, facendone stendere pubblico In* 
strumento il piimo di Giugno dell’ anno 1634 per mano di Gio. 

Antonio Cerutto , ed assegnando per la manutenzione della Chiesa 
c Cappelle tre mila scudi (cioè i frutti che da essi si caverebbero), 
insieme coi legati c donazioni , che sarebbero fatte nel tempo av- 
venire dalla pietà dei divoti. Creò in quella occasione pel buon go- 
verno dei suddetti luoghi una Congregazione composta di dodici 
Ecclesiastici dei piti ragguardevoli della Diocesi , volendo salvi co- 
stantemente i parrocchiali diritti a favore dell’ Arciprete d' Arona. 

Riservò inoltre a se , ed agli Arcivescovi successori la facoltà di 
poter disporre, ordinare, e mutare le leggi in detto Instrumenlo 
stabilite , secondo che nel tratto successivo sarebbe per meglio con- 
venire al felice ed utile avanzamento dell’ Opera Pia. Ordinò in fine 
che la prefata Congregazione eleggesse un Sacerdote di sperimentata 
prudenza e probità, il quale fermasse la sua dimora nella casa (1) 
a tal fine disposta sul Sagro Monte, onde curarne piti da vicino il 
decoro in uno cogl’ interessi ; e che ogni tre anni fosse trascelto nella 
classe dei più onesti e facoltosi Aronesi (a) un Tesoriere. 


Ordinar) ebe r\ «verme ragione , tpieUo di Milano «alla fabbrica , • <pir*to dì Notai a por la scelta 
de* superiori ec. Autorizzalo pertanto dal tue Arcivescovo il Bellore del Seminario dì Milano le 
vendette rolli due poderi , che no formavano la di>te , al R. Consigliere Sig. Bartolomeo Portai ai 
d’ Arcai con Inairomeoto 3 agosto 1919 ramato Modem. Nè esaeodoti determinato a tale acquato 
il generoso compratore , se ihmi perché il da lutti bramato Seminario rim-Mieaso «petto , dopo ver) 
progatti a tal line tendenti , ai ac contentò di cederlo eoi detti poderi alta Diocesi Borirete con 
alenai peti in favore de* tuoi congiunti e dei poveri ; siccome apparo d« altro Initromrnlo de ìli 3 o 
ottobre 1810 rogato p (triturate Merloni 

(l) Ella calate tuttora aiutata alquanto sotto la Chtean principale , e fu abitata anche da quulcbe 
Frate Coppucrioo soprani eadeute del S.® Monte, coso* vedremo appresso. . 

(3) Tutte queste disposuùmi si vedono dUTusaoicaic udr accennalo LuinJuieoto del 1,* Giugno 
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- Ma i membri dell’ Amministrazione distraiti sovente dalle cure 
silo loro cariche annesse, o dalla lontananza impediti, non potevano 
agevolmente trovarsi , ginsta il prescritto , alle mensuali consulte : 
per lo che il prudente Fondatore , usaudo della sua autorità, stimò 
bene di scioglierla , e di trasferirne le incumbenze ai Signori Con- 
servatori dell' Ambrosiana Biblioteca. 11 cangiamento ebbe luogo sili 
i3 di Novembre del seguente anno i6a5 con atto pubblico di quella 
data, seuza peiò che fossero punto variate le altre disposizioni del 
precedente Inslrumcnlo. Nè avendo quei Signori esitato ad accettare 
la uobile sopranteodenaa , si pregiano ancora di esserne investiti , e 
di avere perciò certo quale domìnio sulla nuora gemma splendidis- 
sima passata ad ornare la Mitra di S. Gaudenxio (')• 

Verso il detto anno i6a5 il tanto benemerito Gratiarola fu dal 
Sig nore Iddio cbiamato a godere il premio delle esimie sue virtù , 
delle quali serba onorevole compendio una lapida eretta (a) a per- 
petuarne il Dome nella Chiesa di S. Carlo ove sta sepolto. La man- 
canza di quel promotore ferventissimo attraversò per avviso del Bai- 
neri il rapido corso così delle opere, che sotto la sua assistenza si 
andavano avanzando sul Sagro Monte , come delle altre grandi de- 
terminazioni del Cardinale Federigo le quali eseguivansi in Milano. 
A render quindi le conseguenze di tal perdita meno sensibili , ed 
acciò piti facile riuscir potesse il provvedimento agli affari ed inte- 
ressi del Sagro Moute , lo stesso Ambrosiano Collegio volle qui 
deputati sette Fabbricieri, quattro Ecclesiastici , compreso 1’ Arciprete 
come Capo, e '1 Rettore del Seminario qual Prefetto, gli altri Laici. 
Tauto consta da instrumento delti ia Marzo iGaG, di cui, non 


|C»4, di fui vi ha copia nel dello archivio. Si ramirirronno a soddisfanone drJ grasinso leggitore 
gli Ecclesiastici componenti quella Coogregasione : Moruip.- Vicario Generalo - I* Arciprete del!-» 
Metropolitana - il Prefato Generale delle Chine - il Viailalore di questa pontone di Diocesi - L'n 
Canonico di $. Ambrogio - un Canonico di S. Nastro - il Prevosto degli Obbluli - uno dei Por* 
rechi di MiUuo - 1‘ Arciprete di Monca - il Prefetto d* Angtri - V Arciprete d‘ Arwia - il Prefetto 
residente sul Sagro Monte. 

(t) Coti r Eie incutisi iax» nostro Vescovo qualificò questa patria di S» Carlo nel Pastora! Scintone, 
cui fece li 09 Aprile iBai In accattone della Sagra Visita. 

(a) Per ordinario ne dell* 9 Novembre iG38 registrata nell* Ambrosiana Biblioteca. 
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altrimenti che del "snccennato » si vede copia nell' Archivio delia 
Collegiata. Nè bastando questo allo zelo del divotissimo Fondatore , 
nella Congregazione tenutasi in Milano li t8 Aprile 1 626 1 * Arci* 
prete della Metropolitana comunicò ai Siguori Conservatori una di 
lui lettera ( cosi il libro delle Ordinazioni ) nella quale il Porpo- 
rato caldamente raccomanda la cura del Sagro Monte , ed insinua 
di valersi dell' opera dei PP. Cappuccini, con le condizioni e ma- 
niere , che le loro Signorie giudicheranno opportune , presupposto 
peri * , che i detti Padri seguano di effettualmente corrispondere al 
concetto e confidenza che si ha della loro retta mente : ed a giu- 
dizio dei Signori Conserx'atori , ai quali intende che si spetti la 
total cura del Monte. Che dissero poi adoperati quei Religiosi an- 
che prima di quell’ epoca per 1 ' avanzamento deli’ Opera Pia , non 
se ne può dubitare , rilevandosi da un libro esistente nel citato Ar- 
chivio col titolo: Informazione dell'origine e progresso della fab- 
brica del Sagro Monte di S. Carlo, che diversi di loro furono ri- 
cercati ad attendere alla promozione della fabbrica , cercando ele- 
mosina , et instundo li benefattori particolari , a' quali è appoggiata 
ciascuna Cappelhi per ridurle a perfezione. Tra questi si nomina 
mollo nel 161» il Padre Benedetto Avvogadro. Anzi vi ha in detto 
Archivio un inventario dei mobili esistenti nella casa del Prefetto 
del Monte, firmato: Fra Bernardino da Milano Presidente dei Cap- 
puccini (T Arena l'anno i6>a. Da qtù però non si può dedurre, 
che abbiati avuto i Cappuccini assolutoci maneggio degli affari ad 
esclusione dei Deputali sopraddetti. Imperciocché se il Cardinale 
riservò ai Signori Conservatori, come si è veduto, Ta principal cura 
del Monte , questi non lasciarono mai cessare i sette Fabbricieri da 
prima stabiliti. Il mentovato libro delia Informazione riferisce un 
luogo novero di Prefetii presi dalla Congregatone degli Obblati; nell’ar- 
cliivio della Collegiata esistono più memorie comprovanti clic diversi 
Arcipreti e Canonici sostennero per molti anni l’ incarico di Ammini- 
stratori, o Tesorieri. Avendo quindi desistito i Cappuccini dalle prefate 
incombenze senta che ne risulti il motivo, cd essendosi dai princi- 
pali Amministratori abbandonala la cura delle Cappelle, segai che 
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i Rettori del Seminario regolarono , come Prefètti , fino alta sepa- 
rai ione di questa parte di Diocesi gli affari del Sagro Monte, inco- 
modando solo nelle maggiori urgerne gli altri Deputati Aronesi , 
che sempre furono , c sono tuttora conservati. Tocco , c passo , 
perchè lo celo del Cardinale mi richiama a pih importanti oggetti'. 

CAPO IV. ’ 

Si fabbrica in onore di S ■ Carlo una Statua Colossale. 

1‘ tu le molte, e tutte magnanime risoluzioni prese dal ferventissimo 
Prelato per le glorie del suo Santo Cugino, aveva avuto il priocipal 
luogo quella di far costruire dai piti valenti operaj una Statua Co- 
lossale di rame, che al vivo rappresentasse il Santìssimo Predecessore 
in atto di benedire la diletta sua Diocesi. Ridotta che fosse al suo 
termine , doveva essere portata al Sagro Monte , e sopra elegante 
piedestallo collocata. Mirava con questo T ingegnosa carità dei Card, 
a rendere visibile il Simulacro di si grande Protettore per lungo, 
tratto del Verbano , e dei dintorni; affinchè anche iu lontananza », 
facilmente veduto , destar potesse ad o&seqnio i passeggeri , ed a 
speciale fiducia sì coloro, che tra le onde iofide sarebbero per pe- 
ricolare, come quelli, che degli assassini avrebbero temuta la dura 
violenza (i). 11 celebre Pittor Novarese Giambattista Crespi, coma. 
Demente denominalo il Cerano Ralla sua patria nativa, noe elettiva Y 
come. altri pensano (a), no aveva formato il disegno (5), giusta ii 
quale la Statua arrivar dovea all’ altezza di braccia SS milanesi ; ed 
il generosissimo Porporato era disposto a farla tutta riccamente in- 
dorare , quasi ehe con monumento cosi couspicuo rinnovar volesse 
gli splendori della Estinta Lucerna d 1 smele (4). Posta quiudi mano 

(0 Il Hirola, mi il Raineri alieatuno eh* lui* fo*io I' miectione tiri .Porporato Benefattore 1 . 

(*) Lazzaro Ajpaiìuo Colta Musco fiorasti* (Mg. 191 . 

(1) Gli Strili ori Miiildh. 

(4) Orepprio XIII adita la morie del Card. Areireiroro Cario (of Con* il 3 Noeoanbrr ile) i5$$) 
*« or dolse io quoti Utnnioi : Kxììhcu tit luetmm m Itratì, IJ Giuoani al Gap. XV deità di 
kd Vita. 
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all* opera , vi si attese con tale attività ed energia da faruc sperare 
presto il compimento • iu, guisa che già ne era stata perfino disposta 
la seguente iscrittone , trovata dal Rivola confusa colle altre carte 
del Cardinale , e riferita come sotto : 

DIVO CAROLO CARDINALI RORROMLO àr«ii episcopo mediolsmi 

ET PÀTRI ELI SVO OD GRANDE* IN PONTtrfCATV tMMVM ET MAONA IN BCCLE8I A M 
MERITA FEDERICVS BORROMFYS CARDINAUS ET AltCHIEPISCOPVS coloaseam 
E rrici em jT.ream inayiiatam cv irms tricinta tres altari in noe colle ivxta 

SVITAR AACLS ET IVXTA TANTE V1RTVTIS NATALE CYSICVLVM POSI IT. 

CAPO V. 

Si sospende il lavom del Colosso , f delle Cappelle. 

Non fu la sola morte del Promotore Grattarola , che ritardò il prò* 
g esso degl' insigni monumenti ed onore del nostro Santo incomin- 
ciali. Egli è fuor di dubbio , che la costui perdila tornò a non 
leggiere disagio sul Sagro Monte , per essere mancata la sua assi- 
stenta efficacissima alle operazioni cui dirigeva : ma rispetto a ciò 
che si eseguiva in Milano , sembra che non vi sarebbe stato a te- 
mere grave' discapito , se non avessero avuto luogo altri più tristi 
emergenti. Alla perdita dello zelante Promotore quella pure venne 
in seguilo del virtuoso Architetto itidefesso nello assistere al vasto 
lavoro (i). Poco dopo il fiero turbine della pestilenza rapi i migliori 
artisti che al Cerano avrebbero potuto succedere (a). Quindi per 
necessaria conseguenza del flagello desolatone , e per altri politici 
avvenimenti sinistii , mancarono i copiosi sussidj solili trovarsi in 
meno sciagurate circostanze: ed alla fine lo stesso mentissimo Car- 
dinale Federigo col più vivo rammarico della Diocesi tutta essendo 
,stato colpito dalla morte l’anno i65t (3), avvenne che le opere 


(r) k 11 Raineri rise rosi ai esprime. 

(9) Lo «tuicura il RivuL. 4 

(5) In età di * ti dì <> 7 ^ «rtodo jjnrerflalo 36 «ani 1* CImcm MìUjjmcs 
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pcranco non terminale rimasero imperfette e sospese. Le parti del 

Colosso sepa ratinicele formate e condotte a fine, furono spedite ad 
Arona , di dorè al Sagro Monte trasportate , vennero riposte in una 
delle finite Cappelle, nel desiderio di tempi se non felici del tutto 
cd opportuni , almeno non tanto luttuosi e funesti. Le Cappelle poi 
non avendo potuto reggere all' urto delle quantunque lontane scia- 
gure , ed avviluppate anzi più da vicino nelle speciali disgrazie ac- 
cadute a questo paese ed al Sagro Monte ( 1 ) principalmente, ebbero 
anch'elleno a vedere il proprio corso interrotto, non essendo più 
tempo di edificare , ma di custodire , come si poteva , quanto da 
prima crasi formato. 

Che se il mentissimo Cardinale per la sempre adorabile volontà 
di Dio non potè vedere coronate le sue brame riguardo al colossale 
Simulacro, ed al compimento del Sagro Moute, egli è però certo, 
che già aveva avuto molivi di nou leggiere cousolazione allo scor- 
gere, anche prima del rapido progresso delle Cappelle, compiute 
col miglior successo uni’ altre sue determinazioni dirette a nobilitare 
l’avventurosa culla del Bealo Congiunto; determinazioni, che appor- 
tarono tantosto , e recano tuttora alla Società cd alla Chiesa utilità 
rilevantissime. Le quali egregie beneficenze unite a questo sacrificio 
della propria volontà , e corredate da quelle virtù , di cui oltre il 
Govcruatore di Milano (a) , ed il Re Cattolico (5), fece replicati 
c chiarissimi encoiuj la Santità di Urbano Vili (4), avranno meritato 
- — - . 

(i) Sa no diranno presto le tristi ricroiie. 

(a) Questi t parianti o della morte del Cardioale Pederijfo , aderì, che di maggior danno ora 
tinta alia città di Milano la privazione di Liti, che il JUrgdlo della pattata pesiilenta. 

(3) Col direi È morto eeramente rtn Grande sireitesco ? ©, Vedi il RivoU per rutto, « V .tilt# 
passo. 

(4) Avendo risposto nel seguente modo al Capitalo Metropoli Uno , elio T aveva r* quagliato della 
morte t » Qui Durimi Amfaroanm sapienti*, Divani Caratura cantate eiprrmere taaofra» volu- 
» pintura, ac perieulorarn contemplar conabiiur, reliquìt ijuidcm vobis luerrdiintern non lolura la«- 
» dia Mcdiolanense Secenbitiom lemjttT e tornanti» , ned eliara luctus pr*rrp4a» tirtute» nuiKjuaro 
» non rupientis- c VA ni Signor Conte Giulio Cesare Bori ottico sullo slesso oggetto ! • Pio quideitl 
* credi palesi, qui vjveiw , pi-roinbuUn» scmifus Divio* legis , glorio** B. Caroli vestigi* acque- 
» bahir , nuper morivo» mi rju* beatitudine») pervenisse. < Arabo le PouLìficie lelLero , ov« ai tro- 
vano quoti passi, tono riferite per esteso dal Sassi. 
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al degnissimo Pastore piti sublime grado di gloria , e più pretiosa * 
cotona in ciclo. Dovrebbe qui rammentarsi per giusto attcstato di 
riconoscenza quanto operò a favore di Aroua la noo mai abbastanza 
commendata generosità di quel Benefattore. Ma siccome ('argomento 
principale verrebbe di soverchio interrotto, parve bene di riportarne 
il ragguaglio alla promessa Appendice. 

* 1 

CAPO VI. 

Rapita gran parte dei petti del primo Colosso, 
se ne forma un altro. 

t . • i 

la tempo che giacevano nascoste le non ancora congiunte membra 
del Simulacro (t), divennero più sinistre, a uri che migliorare, le 
eircosunae dei tempi. La mano di Dio si aggravò un’ altra volt* 
dopo la metà di quel secolo per modo, che tra gli altri danni della 
guerra portata dai Francesi anche quello dovettero gemere i nostri 
avi della perdita dei succennati pezzi , i quali formata avrebbero 
nella prossima Statua colossale la gloria insieme, o l’arca della ferma 
loro speranza. Imperciocché scorrendo quei soldati le deserte vie 
del Sagro Monte, cd ivi spiando più solleciti di bottino, dove mag- 
giori riconoscevano le pracauzioni di sicurezza , scoperta la quantità 
del riposto rame , in gran parte lo depredarono. Cosi ( conchiude 
il Raineri che narra il funesto caso) tutto quel plinto lavoro, e 
dispendio perirono miseramente. Quale fosse per sì grande sciagura 
1’ abbattimento dei divoti , non è difficile ad essere compreso , sic- 
come non è irragionevole cosa 1' asserire , che gli scoraggiati rinun- 
ciassero alla tarda posterità la fiducia che Dio risveglierebbe ancora 


(t) Secondo una ricevuta del Sig. Gin. Ballili* Bono delti si Gennaro 1637, che li conterrà 
nell* archivio di questa CoHflplU, le parti del Colme* erano le seguenti : le Mani con un peno 
«li Bracci» -due altri peni di Bracci» - quali iurta la Monella in quelito grandi (seni -od perso 
della Schiena - rrolidue peni dei nocclietlo - altro peno dì uo Braccio - due peni del Cn!l>iro « 
vno del Cappucci» - cinque piastre di rame battuto - ventililo peni ferro doppio - altri peni di 
ferro diversamente lavoralo. 
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pari zelo, e «forzi efficaci |>er la gloria del Grande S. Carlo. Es- 
sendo ciò non pertanto affano diversi i jlecrcti dell’ Altissimo da 
quello che sogliono giudicarne gli uomini, intorno l’anno 1690 (■) 
Iddio fc’ conoscere nuove favorevoli disposizioni, cosi che «ombrasse 
non per altra cagione essere state fino a quel tempo deluse le co- 
stanti brame dell’ Instibria , ed attraversate le religiose intraprese , 
se non perchè prendesse maggior risalto la di lei divozione verso 
il Santo suo Pastore. 

Le propizie circostanze vennero accolte con eguale prontezza ed 
entusiasmo: e la vera caritè, che non conosce ritardi , rivolse senza 
indugio i pensieri allo straordinario lavoro del Colosso , quantunque 
fosse necessario tifarne da capo la grande spesa. Parve allora che 
il primo disegno del Cerano potrebbe essere ritoccato in meglio; e 
nell'avviso che il Cavaliere Bernardo Falconi Lngaueae (a), e Siro 
Zanclli Pavese atti fossero a perfezionarlo, furon essi trascelti al- 
1 ' uopo. Se andasse poi fallita la speranza di chi tanto • confidò in 
quegli Architetti , basta un colpo d' occhio alla Statua poco dopo 
innalzata secondo le loro prescrizioni , per doversi anzi concepire 
la piò alta stima di essa, e degli ernditi che vi ebber mano: basta 
udire i conoscitori di quest’ arte per sempre ascoltarne nuovi enco- 
mi ; basta por mente all' incessante concorso de’ forestieri ( tra i quali 
non di rado e Principi, e Re ( 3 ), ed Imperatori cc. che uc partono 
pienamente soddisfatti), per dover conchiudere nou essere questa 
delle ultime Maraviglie del mondo ( 4 ). i 


(l) Vedi il 11* ùteri. 

( 1 ) FI mede-limo Raineri pati* del »nk» Falconi; coniti peri da «atomico documento, che fa 
idAjK-r .ln audio Siro /.anelli , cotti# vedraa*L 

(3) Attrite nello «corto ifoi ira rIÌ altri dittimi pertonaggi furono vedali ai piedi «lei Colot«o 
il Re di Wnrtcniberg « la Regina di Baviera; quest'anno il Principe ereditario dì Sveci*. 

(4) La prinw mila elte venne a vederla Giuseppe II, rivolto al Sindaco Gio. Antonio Rejna t 
Ovai, diue y mezzo mondo , ma non nidi eguale marovigìia. Ne fu poi cual contento , che ri- 
tornò non molli noeti dopo con Leopoldo , ed aliti Principi, 
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CAPO VII. 

Si riassumi la fabbrica delle Cappelle. 

Si finisce , e $' innalza il Colosso. 

Il nuovo fervore per le lodi di S. Carlo non ferraossi al solo co- 
lossale monumento in tempo che la Chiesa abbisognava ancora di 
notabili operazioni , e dì maggiori ne aspettavano le Cappelle. La 
premura dei divoti si estese a tutto sulla fiducia che il Siguore sa- 
rebbe per compiere 1’ opera coll’ animare gli antichi superstiti bene, 
fattori (i), e coll 1 accrescere il numero dei novelli, affinchè non 
mancassero i mezzi al sospirato fine conducenti. 

Per assistere ad oggetti di sì grande rilievo, c per rendere piti 
operosa la carità di questi popoli, fu stimalo opportunissimo l’Ob- 
blalo Giorgio Marliuelli , sacerdote insigne iu tutte le virtb neces- 
sarie ad un Ecclesiastico (a), e distinto per l'ammirabile premura 
di glorificare il Santo Fondatore della sua Congregazione. Spedito 
egli pertanto nel 1693 dal Seminario di Milano a questo diAroua, 
col regime de’ Cherici sostenne anche 1' incarico di presedere al 
Sagro Monte (3) ; cd appena diede movimento ai lavori delle Cap- 
pelle e delta Chiesa Maggiore , attendendo al tempo stesso ad ese- 
guire con raro zelo le parti di Rettore , f indefessa sua allividì , e 
paterno affetto iu ambe le incombenze tornarono a grande onore al 
Sommo Iddio per la disciplina che fiorì oel Seminario, e per !'*• 
vanzamento delle fabbriche, non meno che pei ricchi sussidj da lui 
trovati onde spingerle alla perfezione. Mentre si allestivano in Mi- 
lano i nuovi pezzi del Simulacro, e ’l Signor Conte Carlo Borro- 
meo gli spediva alla volta del Sacro Monte (4), l’attento Prefetto 


(1) Che Cao dal 161^0 ebbero bisogno d* essere supplicali a compiere (e Cappelle putta 3 eoo* 
(ratto impegno , siccome appo re da orilin*aiooe di M.» Corto Cooaervaturo «otto il ij Giugno anso 
suddetto. 

( 9 ) Desto passò poi a fondare il celebro Collegio dei Missionari di IUi\ 

(3) Il ritato Raineri. 

(4j Diretti • Bernardino Lamberti , nella cui cui lo scrittore tesar le molto lettore di accosb- 
naturalo. 
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vi fe’ disporre non senza solennità il piedestallo (i) sul naomicello 
trasrei io a metterlo in piò comodo e gradito aspetto. Essendone alla 
fine arrivate lo parti tutte , si pensò tenia ritardo alla erezione , la 
quale ebbe il memorando suo compimento I' anno 1697- Alla noti- 
zia quiodi, che ratto si sparse per le vicine e rimotc contrade, tale 
gaudio destosst nei divoli del Santo, e tanta commozione negli a- 
malori delle cose grandi , che impossibile sarebbe il descrivere la 
piena multiforme degli affetti , onde gli uui e gli altri compresi , 
quasi a forza condotti furono ad ammirare l’ impareggiabile Simu- 
lacro. E ben si pnò credere , che anche il Cardinale Arcivescovo 
Federigo Caccia movesse nel seguente anno verso qua piuttosto che 
altrove per la Visita Pastorale, affine di appagare la sua ed altrui 
divozione col benedirlo, a tenore dei venerandi Riti della Chiesa (a). 

Ma se toccò airOhblato Martinelli la bella soddisfazione di ve- 
dere eretta durante la sua presidenza quella Statua , che già tanto 
era siala a cuore ai divoti tutti, c maggiormente d'assai occupato 
aveva la grand'anima del Cardinal Fondatore, fa d’uopo nondimeno 
confessare , che di coiai esito avventuroso non deve tutto a lui solo 
ascrìversi il merito ( 5 ): poiché la splendida liberalità di molti in- 
signi benefattori , suscitatasi indipendentemente dalle costui solleci- 
tudini , ne ebbe dove più , dove meno , iu tutti però la parie sua 
gloriosa. Si rammentano fra questi il Cardinale Arcivescovo Federigo 
Visconti ( 4 ), che somministrò i 4 na. lire. I Signori fratelli Conte 
Carlo , e Monsignor Giberto Borromeo , poscia Cardinale e Vesco- 
vo di Novara , concorsero a fornire notabili sussidj : ed alle copiose 
limoline di molti altri divoli ( tra i quali certo Signor Conte Pepoii 


(0 Si »» p« certa Inuluioo* , eli* il Signor Coorte Giovarmi Borromeo udì alia prima pietra di 
«pitelo pàcdesUUo um medaglia d* oro col irgueirte distico t 

Jo* nati oJoUict fui viri u té Partntit : • 

bàtter virtufum mole coìossut tris. 

(a) a Cutnque in Àro<n* oppido nunaretur S. Candì M auleta e un scenda , praearrìptisque a!» 
> Ecclesia cmrctnomi» cotoaseum iltiaa SunaUcram religiosi isUne benedilli. « Il Sassi Dell* storio 
del Cardinale Arcivescovo Federigo HI, 

(3) I) riflesso h del II «inerì. 

(4) Desto , c gli altri Benefattori , i.-snoe il Fcpoli • vengono annoverali dsJ prelato Raineri. 
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di Bolngna(i) che donò cento icudi) essendo state afflante rilevatili 

obLilazioui dai Conservaiorì dell' Ambrosiana Biblioteca , ne veune 
clic l'uomo di Dio con gran giubilo deila sua umiltà ebbe comune 
cogli altri benefattori la corona di lode che seroloro aveva meritato. 

Da quanto io generale si è detto intorno la Statua posta al glo- 
rioso nostro S- Carlo, dopo i gravi contrasti della pestilenza, c della 
guerra , comprenderà il savio leggitore essere tempo di piegare verso 
la Chiesa dedicala alla gloriosa rimembranza dello stesso Santo; 
dovendo le di lei particolarità aprire, giusta l’assunto, la Seconda 
Parte di queste Memorie, c preparare ad un tempo la strada alle 
speciali o più aggradcvoli notizie riguardo al medesimo Colossale 
Monumento. 


; ; ri 5 : 

(») Nella Coagregaiiaoo detti ig Loglio i&>5,dopo ctie i «addetti CntnerrMon approvarono U 
anni rutiline >U»a d-l Signor Conte Carlo Borromeo eoi virinosi Falcono e Zaaeili per U fabbrica 
dal Colono, ordinarono rhr folte rinflraeiala Taoi'ideCto Signor Colile Popoli per la sua offerta. 
Tanto ronit* dal libro delle loro Ordinari olii. 
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PARTE SECONDA 


CAPO PRIMO 

Breve descrizione della Chiesa. 

Dilla pubblica strada e piazza del Seminario, ebe stanno avanti 
la Chiesa di S. Carlo, essendo questa notabilmente elevata, si a- 
sccnde per due scale laterali, ciascheduna di diciannove gradini di 
granito bianco , per coi armasi ad un atrio d’ ordine Toscano an- 
cora imperfetto, e mancante della balaustrata , non altrimenti che 
le medesime scale. L’ utrio è diviso in modo di far ala a tre porte, 
la media delle quali b più graude o maestosa. Da qui , prevj altri 
sette gradini eguali ai primi, si entra nella Chiesa , clic in lunghezza 
totale si estende a braccia 74 milanesi, mentre ne conta a8 io lar- 
ghezza , oltre T estensione delle laterali Cappelle. Il pavimento di 
marmo bianco e nero esprime nel mezzo a vani ben distribuiti co- 
lori l’ Hwnilitas , stemma sopra ogni altro all' umilissimo dosIio- 
Santo gradilo e caro. 

Si ascende alla Cappella Maggiore , situata all’ oriente , per tre 
gradini di marmo. Ella trovasi munita, siccome le due laterali, di 
balaustrata non meno solida , che vistosa pel marmo variato ood' è 
costrutta. Marmoreo no b pure il pavimento simile nei colori * 
quello della nave della Chiesa , ma senza variazioni nel mezzo. Ab- 
biamo qui nell' ancona una commovente effìgie del Santo Titolare 
in atto di lieta contemplazione, c di anticipato godimento del gaudio 
del Signore , effigia espressa in tela da Camillo Procacciai. 

Nulla si dico rispetto all’ accennata ancona , ed al corpo tutto 
dell’altare; poiché se il tempo ne involò il primiero decoro, ripo- 
sti si veggono nella stessa Chiesa molti materiali fissati già per fatuo 
piena riforma : e giova sperare che l’onorevole Amministrazioue vorrà 
presto intraprendere colai opra comunemente bramata , c creduta 
poco meno ebe necessaria. 
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A poca disuma dentro i cancelli si legge quest’ Epitaffio ! 

M . AVR . GRATTAROLJ3 
OBLATI 

CVIVS . ANIMI . DOTES 
ADVER5A . MONSTRAT . TABVLA 
QVOD . CORPORIS . RELIQWM . EST 
me . TEGrr . lapis 

La Cappella a mezzodì, e l'altra a settentrione sono elevate da 
un gradino di marmo; nè presentano diversità fuori di queaU, che 
sull' Altare della prima pende un quadro del Fornara esprimente in 
tela il Santo Crocifisso , c sopra quello della seconda altro se ne 
scorge, ove pure in tela campeggia dipinto con leggiadria il Mistero 
della Purificazione di Maria Tergine , opera dei giovaue Palma. 

Nei lati delle Cappelle si aprono in proporzionata distauza altre 
quattro scmicappelle con gli arcali simili a quelli, che proteggono 
le due porte minori , c gl' ingressi del eorritojo , per cui si va alla 
Natalizia Cappella. Questi arcali d* ordine Corintio , come quello 
della uaTC, sostengono otto tribune d’ordine Jouico , a cui si va 
per interne scale di pietra viva. Trovansi due confessionali ed un 
pulpito opportunamente collocati. I,’ organo non corrisponde alla 
estensione del suo palco eretto sopra la principal porta; meno poi 
conviene alla capacità e bellezza della Chiesa. Nello sfondo della 
volta il non oscuro pennello del Giussaui delineò, egli è poco più 
di uo secolo, il benedetto nostro Santo, che entrando nella Celeste 
Patria , viene applaudito specialmente dai celebratissimi suoi santi 
predecessori Ambrogio e Simpliciano. Tre grandi finestre aperte sopra 
il cornicione danno nobile risalto a questa dipintura, mentre for- 
niscono a tutta la Chiesa copiosa luce. Il merito dell' architettura 
sarebbe generalmente applaudito , se lo stile adottalo intorno la 
Natalizia Cappella, e le altre del Sagro Monte, fosse stato esattamente 
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seguito da) Crivello , aucceduto nel 1 655 alf Architetto Francesco 
Bichiuo seniore ( 1 ), mentre la Chiesa non era ridotta ancora al 
suo termine (a). 

In fronte al piccioi atrio , che dalla potete dritta mette al corritojo 
od alla Sagrestia, ci si presenta l’onorevole lapida innalzata al be- 
nemerito Prefetto Grattarola in questi termini : 

MARCO . AVRELIO . CRATTAROL.fi 
PROBITÀTE . AC . RELIGIOSE 
' LNTER . PRIMOS . CONSPICVO 

CONGREGATI ONTS , OBLATORVM 
TER . PROPOSITO . GENERALI 
EOQVE . MVNERE 

SVMMA . OMMVM . APPROBATIONE O 

PF.RFVNCTO 

DIVINA . PROVIDENTIA . DELECTO 
VT . EIVS . POTISSIMVM . DILIGENTIA 
S . CAROLVS 
COELO . ADSCRIBERETVR 
CVIVS . ETIAM . NOMINI . AC . GIORI.R 
EXCITATIS . PASSIM . AWCYLIS 
IPSIYS . VITAM . REFERFNTIBVS 
SACRVM . HVNC . MONTEM 
DIVI . LNCVNABVLIS . NOBILEM 
DICAV1T 

HVIVS . F AURICA! . CVRATORES , 

B . M . POSS. • > 


(l) 1/ A ramini»» razione del Saprò Monte re»ideaie in Milano , otb tnitUai di arr-hìietlo«ùcbe ope- 
razioni allo tic»rt Monte relative, nomina fostjni emerite ne* » uni atti »it*o al iG3a il solo Rubini, 
iodi il Crivello. Pare certo «dunque che dessi fossero pii Architetti coU ndopersii. Se quindi ti 
rilette, rhe Alcune Cappella di dello Monte furono finite vivendo ancora il GralUroU , cioè prima 
** del iGa>, e che il disegno di lutto le dire è tenuto in rem pregio, coma quello del corritojo in- 
torno la Natalizia Cappelli, si pili coueUiiulero eli* la leggiadria dcST arie ivi esistente sia opera 
del primo . e che la mediocrità sparsa airlU Olit i* »i debba attribuire al secondo da cui fu terminala. 

( 3 ) A vendido t (tardalo , più che La morie del Grafiuro!* , siccome gii fu nor.tio col Raineri, gli 
* con volgimenti d>ppoi occorsi, e foes* anche lo stesso comodo della piccola Chiesa interinale, che, 
ritortMi.i la calma, potrebbe aver fallo preferire 1* avvAmamenlo delle Cappelle, Cotanto che per- 
severava U buona volontà dai DuiKfaltorù 
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Non appena si entra ne! mentovato corritojo, esso pure d’ordine 
Corintio , elio s' incontrano eccellenti intaglj in pietra calcare , i quali 
adornano tutta l'esicrior parte della Natalizia Cappella con eguale 
accompaguaiueuto nella opposta muraglia. La volta 6 divisa in varj 
campi di lavori u stucco non meno pregevoli dei dipinti, a cui fanno 
corona. Ambedue le portine, che offrono l’accesso alla mentovata 
Cappella, confermano ai leggitori (i) il nobile di lei merito colla 


seguente iscrizione ; 


SACELLVM 

EX . CVBICVLO . NAT ALITIO 


1 


fu' 


/.ri 


S . CAROLI 

uonr.oM.fi 

CONSTRVCTVM 


Qui tmto k semplice , c tutto spira umilili. Contento questo sacro 
luogo di riscuotere venerazione ed ossequio per la materia onde 
venne formato , ricorda nel suo muto linguaggio al divoto quella 
modesta .semplicità , che forma la più bella gloria dell’ uom Cristia- 
no. Quindi le pareti senz’altro ornamento fuori di quello dei Voti, 
c delle Tavolette , cui la riconoscenza dei concorrenti va moltipli- 
cando a testimonianza del favore che godono i veneratori di S. Car- 
lo. Quindi l’ originario triviale aspetto della suddita punto non al- - 
terato: quindi parcamente intagliali in legno (messi perfi in oro e 
color di bronzo ) lo stesso altare c 1' ancona , ove sta collocato uu 
quadro del Degiorgi esprimente la prodigiosa Natività di Cario. A 
canto dell’altare vi hanno due Depositi ricchi specialmente delle ^ 
Sagre Reliquie del Borromeo, ma semplici al di fuori non altrimenti 
che l’altare. Una finestra aperta dirimpetto ad altra del corritojo vi 
porge la Inee. 

(i) Vedi la nota 1 . «1 Capo I. della Prima Tane. 
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La Sagrestia situala a mezzogiorno non disdice al corpo della 
Chiesa , godendo sovrabbondante luce , e bastevole estensione , nè 
mancando dei necessarj arredi. 

Le due campane di non piccola mole sono riposte tuttora in 
luogo meno proprio nella espellanone del campanile. 

CAPO li. 

Legali Pii, ed Ufficiature. 

Prima di stabilire la dote di questa Chiesa, c dipendenti Cappelle, 
sui beni espressi nell'Ano di erezione (i), già aveva obbligato il 
provvido Fondatore il nostro Capitolo con tutto il Clero a portarsi 
proecssionalmcntc alla stessa Chiesa (a) per cantare alla vigilia della 
festa di S. Carlo i primi Vespri colla Compieta , e nella festa la 
Messa solenne , e le Ore. Colla quale determinazione mentre vcuue 
assicurata pel tratto successivo la pili importante Ufficiatura del 
Lungo Santo , fu promossa altresì ed accresciuta la divozione dei 
popoli , che venguuo costantemente anche da lontani paesi al ricor' 
sere dì quella Sulenuità. 

Fino dall’ auuo 1689 il Signor Conte Paolo Borromeo legò col 
suo testamento rogato Fabio Mangooe l’annua somma di lire 36 o 
per una Messa quotidiana da celebrarsi in questa Chiesa: c la pia 
institnzione vcune sempre eseguita, alla rata peto della delta somma, 
c giusta la tassa sinodale vigente. 

In adempimento di altri dnc Legati vi si celebrano annualmente 
dodici Messo nella Natalizia Cappella , ed altre diciassette in essa , 
o nella Chiesa esteriore ad arbitrio. 


( 1 ) Jn disse di sopra eh* rota questo liuliunwilo obliiigA i frulli di 3m. tendi per la manuten- 
zione della Chiesa , e &a£ru Moni*. 

( 1 ) Nelle Coilituzionj , mi diede a questo Capitolo sodo li 3i Mirco ifiij, si trova i) >r«umtr 
articola: » In IV, ùv iute S. Caroli Arrhijirribyler , et Canonici capilolartler rum processione , cui 
» ini mie unhereus Aron* Clrrui , Clertcique Srrahiarii ad Prima* Vesperas , rt Conipldr-riim» , 
a inai Miimid sole-iutiera j et Uora» sufi-inni rifu «le itnltmd** , ri Etderam S, Caroli sopra Moo- 
» tea convalidai* « 
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suo Gregge le benedizione, mentre sostiene colla sinistra il memo* 
rando Codice degli Atti della Chiesa Milanese. 11 suo piedestallo si 
trova costrutto con bella architettura di granito bianco e rosso, 
piticchè di pietra calcare, onde son formati gli specehj lavorati a 
finissimo scalpello: le basi sono fatte di pietra bigia. 11 disegno è 
Creduto del prelodato Francesco Richino Seniore. 

Si entra nella Statua, col mezzo di due scale pollatili, la prima 
delle quali mette fino a’ di lei piedi ; la seeonda ad uua piega del 
rocchetto, lasciata comoda consideratamente {ter l'ingresso. Nessuno 
poi può formarsi un’ idea corrisponderne alla cstcusionc del piede- 
stallo , c molto meno del Colosso, senza ascendere le dette scale, 
ed entrare nella vasta mole. Quivi una specie di guglia a grosse 
pietre formata racchiude molte aste di ferro, le quali, dividendosi 
a sostenere le parti della Statua coutro 1* urto dei venti , servono 
di scala per giungere fino alla testa , dove un nomo ppò comoda- 
mente sedere dentro del uaso. Ma siccome non è di tulli il potersi 
procurare questa soddisfazione, uopo essendo principalmente di gran 
coraggio, per intraprenderla, e durarla nell'ardua salila, abbiam 
creduto opportuno di riferire la qui sotto descritta misura della Sta, 
tua, delle più notabili sue parli, e del piedestallo; affinchè, dopo 
d’avere conosciuta senza timore d’inganno (i) la mirabile ampiezza 
di questi oggetti , possa comprendere altresì il savio leggitore in 
quante grandi cose s’ impegnassero per la seconda volta i divoti di 
S. Carlo , c fino dove ue poggiasse Io zelo (a). 


(i) Lf seguenti misure ino» I* desse , che colla opportunità dei potili innalzati nel 1 8 1 S sino 
«Ila tesi* tirila Slama per la detta rnsUuraiioac , quell* «reo rio Prefetto e Rettore Zoj* fere rilevar* 
da Batista CantaUippo , il quale col raro suo corallo si avianzò (indie olire i ponti , per appa- 
gare pienamente i giudiziosi desidorj del Prefello , e fornire al pubblico colai soddisfazione. 

(a) (^usuato alla spesa, si trova in un mano «crino , tl* ascendesse ad un milione, e cerilo 
mille lire: in un alleo vi «i aggiungono altre lire cuoio mila. Noi confaftisflno di non saperne dare 
contezza , e per lo sileuiio dei fio qui citati Scrittori ( tra i quali it Sani , ebe par era Profeti* 
deir Ambrosino* Biblioteca ) , e pirvcbi» chi degno»*! procurarci nella slessa Biblioteca molte «lire 
notizie « questo proposito, rispose: Rtttr* guari imporrii /ir I* accertarne la tornata. Snggnignenilq 
peri il prelodato nostro Cooperai oro , chi aju d* uopo ordinar* frequenti questue it i tutta la Din- 
dii *d altro,* } col puntata ilei rispettivi Super tati , anele per messo di Predicatori , fine hi 
ti ottenne il compimento della bramata eresio»* , forza è roucliitidere essere questa costata au*i«- 
ùtdo , uk sembrare liivemUnile tiorbe U maggiore delle somme «oprare cimale. 



\ 

! 


t 



MISURA della stati a, delle sue PARTI, e del 
PIEDESTALLO 


--- . 


« 

r»* > HI»' 

1 » * • * 

# 

| 



M 1 S IMI A 



IH MILANO 

' 

DI * 

SIGI i 

Irac. 1 

Onr* I 

Minici 

Piedi |r 

uUitijl.i» Il 

j Alteizà lolalc della Status . 

36 

- 

a 1, 4 1 7> 8’* 

65 

6 • | 

r ,. tf u «ru ri- 

IO 

- 

5, i)4<>- ,fa. ; 

18 

'• 1 ’ »*4 II 

» 3 | 

| Latglic.ii» della fronte . . . 

3 

7 

», i 3 i. 88. | 

ti 

3 a II 

1 Longhena della faccia . . . 

3 

!> 

», »3i. of. 

fi 

5 ~l 

| Allena del naso ...... 

1 

3 ■/. 

o, 768. 47- 1 

a 

4 ~| 

| Larghe?!» «lei medesimo . . 

— 

6 

0. '*97- 97- 


1 ’l I 

f La V6 |, » di cadauna orecchia • 

1 

3 ■/. 

o, 7<>8. 4?- 

a 

4 -• | 

L Lai «hena di cìjkuii occhio . 

— 

9 

0. 44 ,: * 9 5 - 

— 

io 3 | 

li Larghezza della bocca . . • 

* 

1 

I 0. 6t)4. io. 

1 

6 4 I 

| Lunghezza di cadami braccio. 

• 4 

— 

1 8, 3»^. ali. 

ai 

4 •• | 

| Altezza del lìhto 

6 

6 

3, 867. ir. 

1 1 

♦ 

5 3 1 

J Larghezza dello stesso . . . 

3 

3 

1, ()!»3, 55. 

5 

8 » J 


! 

3 

0. 743. G7. 

a 

1 ** 1 

Il Largii.* del palmo della mano. 

a 

3 

| i, 348. 61. 

4 

a 

1 Longhena del dito pollice . 

T 

' 

| t, * 99 - 4®- 

4 

«• 

|. Circnito della vesta 

*7 

— 

.ti, .63. 38. 

5 a 

1 

| La, glieli» di ciascun piede. 

tl 

— 

t. « 99 * 8M - 

3 

5 - 


.8 


1 10, 708. 9». 

3 -z 

9 ’/* 





i— 



Google 


CAPO IV. 


3i 


Rappresentazioni delle Cappelle , e loro Fomlatori. 

Quindici sono le principali Cappelle che trovatisi delincale nel di- 
segno di questo Sagro Monte, le quali in poca disianza della porta 
clic ne apre l’ ingresso , si veggòn sorgere a Ire ordini ripartile , e 
precedute da un arco trionfale in capo di ciascuna fila. La porta 
doveva sostenere lo stemma del Cardinal fondatore ; il primo arco 
le insegne della nobillit del Santo Mei secondo si sarebbero espressi 
i suoi titoli ecclesiastici; nel terzo gli tiflìrj e dignità onde era sialo 
insignito. Gli spazj ioieriuedj alle file dei sagri editìcj, sparsi di olmi 
con industria distribuiti , e dove di piramidi ingegnose , dove di ar- 
tefatte fontane vagamente adorni , avrebbero offerto agli stanchi con- 
correnti non men di opportuno sollievo, che di innocente diporto 
per adescarne la divozione ad intraprendere con sauto ardore, od 
a rinnovare la visita delle Cappelle. Si accennano le rispettive loro 
rappresentazioni , e vengono insieme annoverate per cagion d'onore 
lo Società, e distinte persone, che se n’ erano incaricate delia spesa. 

Nella prima doveva essere rappresentata la Nascita di S. Carlo. 
L’ iscrizione seguente , che ancor vi si legge verso il viale , ne in- 
dica i benefattori : 


D . O . M. 

S . CAROLO . PASTORI . VIGILI»» 
TNIVERSITAS . NYMMVLARlOff 
MEO . LAPlDFf: IlVfc . A . FED . CAR. 
BORR 0 . ARCI ! 0 . BENEDICTV^ D. 



Ili . NON . OCT . MDCXIX 








Sa 

Nella seconda la Vocazione del Santo allo Stato Ecclesiastico ed 
al Cardinalato. Audio iu essa si trova quest’ altra iscrizione , clic 
no ricorda gli autori : 



-111 r-f|| 

• ' q dia I* "(ito; • 

, siiti «ni» ii ì.'o.mj 


D . O . M. 

D . CAROLO . PASTORI 


i ! 


* ■' di». ■ SACRO . ARGENTARII 

u;ijc -tiuùt f !» ; »i* r 





. 

* ytoiiti* ■ 


TRANSALPINI 
D . E. 

i' 'I . J.fl 

D. 

rv . NON . OCTOB . MDCXX 


>t 


♦ Vii 
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il » 

f'iicitkn! eth 
il lisi tal 


Nella terza la Conclusione dei Sagro Concilio di Trento. Il Col- 
legio dei Dottori di Milano se u’ era incaricato della erezione : ma 
ne furono gettate appena le fondamenta , che più non si veggono. 

Nella i quarta l’ Entrata ^ontilicale iu Milano: da fabbricarsi dai 
Procuratori di detta Città. 

Nella quinta la Visita della Provincia : cominciata dalla Città di 
Brescia. 

Nella sesta la Conversione degli Eretici , e la Visita dei Grigioui: 
dai G iojcllicri di Milano. 

Rolla settima l'Archibusata contro il Santo: da M. r Primicerio 
Giulio Cesare Visconti colla quarta Regione della Diocesi (t). 

Nell’ ottava la Rinunzia dei titoli e ricche entrate : dai Mercanti 
di lana c Drappieri Milaucsi. 

Nella nona la Vigilanza di S. Carlo iu tempo della pestilenza: 
da M. r Fedele colla prima Regione della Diocesi. 

Nulla decima la Processione col SS. m<> Chiodo : cominciala dal 
Cardinale Ferrarne Taverna. 

(i) Ella t divi»* iu tri Regioni. 
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Meli' undecima la Fondazione della Congregatone degli Obblaù < 
la fecero innalzare i medesimi , ed esine tuttora a lode di quella 
sempre bramata famiglia del Santo. 

Nell* duodecima la Peregrinazione di S. Carlo a Torino , per vi- 
sitare il SS. mo Sudario : dai Mercanti della Piazza del Duomo. 

Nella deeimaterza la Traslazione dei Corpi Santi; da M. T Mag- 
genta con la terza Regione della Diocesi. 

Nella decimaquarta la Morte di S. Carlo: dai Mercanti d’oro e 
aeta di Milano. 

Nella decimaquinta la Canonizzazione del medesimo : da un pio 
Cavaliere anonimo , che poi fu scoperto essere il Signor Cavaliere 
Francesco col fratello Girolamo Litui Milanese. 

Oltre a queste se ne volevano altre quindici sparse sul monticello 
del Colosso, c porci*! di minor estensione delle annoverate. In esso 
dovevasi esprimere la Vita Contemplativa dello stesso Santo, e l'Altezza 
Serenissima di Savoja aveva preso l’ incarico di farle costruire ( i ). 

capo y. 

Notitie parziali sulle Cappelle , e loro abbandonamento. 

La prima delle maggiori Cappelle ebbe il suo pieno compimento 
per modo, che in isu(ue di raro piegio rappresentava ancora nel- 
l'anno 1-80 il suddetto avvenimento faustissimo. 

Anche la seconda fu portata al gradito termine ; e nell’ archivio 
della nostra Collegiata si conservano i registri delle limosine , che 
estratte dalle cassette 'di questa, e della antecedente, venivano riti- 
rate dall' Arciprete per conto del Luogo Pio. 

Intorno la metà dello scorso secolo d’ ordine dell’ Obblato Bel- 
lotti Prefetto fu fatta una generale riparazione alle Cappelle tutte 


(f) Questo ragguaglio ai trova a* piedi ilei ditata* del Sagro Monte , il «fi cui efEgisnifoio iu 
rame tU nella fi ibi Mera AniKrtMrana di Milano, dove sì conscrvnno tuttora le pubbliche scritture 
colle quali obbligaronai le dette Sur irli nlS* prefate bendi c cuce. Nella Sagraatta della Chiesa sul 

Monto vi b» una copia del im mattato ducane. * 
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che vodevansi prossime al termine : l' incuwberua venne eseguita da 
Tommaso Croce padre del vivente Capo-Mastro Pietro. 

La Cappella eretta dagli Obblati è l'unica che fu conservata nel 
primiero suo decoro. Trovasi provveduta di altare ed ancona di 
marmi differenti , e fornita in giro al di dentro di otto maestosa 
colonne parimente di marmo , le quali oc dividono la rotonda figura 
in (piatirò scomparti colla corrispondenza di altrettante incassate 
nel muro d’ intorno. Riesce aggradevole all* occhio anche il pavi- 
mento per 1* intreccio du’ marmi iugegtiosatncnlc distribuiti. 

L’ esempio di questa Congregazione ferma in ogni tempo nel man- 
tenere la da se eretta Cappella: la nobile architettura , che in tutte 
le altre gcucralmeute fra ’i bello dell’ atte, c l’orrore delle rovine 
ne traluce ancora , c molto più il merito esimio di quel Santo ( le 
di cui virtù non potevano esser quivi rese sensibili , senza che ne 
fosse promossa con maggiore efficacia l’imitazione^ eccitar doveva- 
no senza dubbio i più generosi sforzi , affinchè la grand* opera del 
Sagro Monte portata fosse al felice suo compimento. Malgrado però 
tutto questo, dopo I’ anzidetta reps razione non solo non vi ebbe più 
mano la quale ne continuasse i lavori , ma non si pensò neppure 
a conservarlo nello stato a cui con tante spese c sollecitudini gli 
antichi divoti avevanlo ridótto. Per lo che abbandonale le Cappelle 
agl’ insulti del tempo , a poco a poco rovinano , ad altro più non 
giovando se nou a convincere il mondo dell’ incostanza dell’umano 
volere , e della caducità delle cose terrene. 

Si vuol ascrivere alle politiche vicende di questa Provincia la 
sorte deplorarla del nostro Santuario , quasi che per essere ella 
passata alla Reai Casa di Savoja(i)o non presserò più i Milanesi 
concorrere colla solita libertà a glorificare il Santissimo Pastore , o 
dovessero quindi spendere mal a proposito quanto pel di lui onore 
sembravano disposti a piamente impiegare. Ma siccome non vi era 
da temer molestia per parie d’ un Governo , in cui fioriva come 



(t) t/umo i-^8 prl Traluto di Wonuv 
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ereditaria la jfih edificante divozione verso S. Carlo (t); eia diversità 
del doraiuio scemare non poteva nè la grande benemerenza de) Sauto, 
nè il ricco guiderdone di quelli che impilato ne avessero il culto; 
cosi si può a miglior diritto couchiudere , che 1’ abbandono delle 
più volte nominate Cappelle dipendesse dal raffreddamento della 
Carità , la quale in passando ai tardi figli e nipoti (a) perdette le 
prime sue vampe generose a segno , di lasciarsi abbattere dalle stesse 
circostanze, che dovevano piuttosto animarla (5), e renderla viepiù 
operosa. 

Per non tenere a disagio la pazienza de) leggitore , altro non ag- 
giungo su questo proposito : per corrispondere alla giusta sua espet- 
taziouo , passo a rammentare quanto bo promesso nell' Appendice. 


(t) Il Gnusani nell» Vii* di S. Cario ri Ori ne i piò insigni onestali Arile veueraaiotie , rhe la 
Cmj di Savoja professava a vpsH S* irto. All' ey*ecn poi della della cessione erano recenti «neon, 
« dd limi ammirale Js offerte delle Bandiere vincitrici 9 « delie Statue d'aTgraU» , con -nd U 
Caia ornò fuori o dentro il glorialo Sepolcro d» S. Cado. 

(a) Erano intorno a tao anni efee lo accenoote Società avevano preso V incarico dì fabbricate le 
CappcQa qoaado il Votare* Cu dato i i U. Baiala. 

{3) Giacché oltre il merito presso Dio, avrebbero avuto V onore di glorificare il PstUto Santis- 
simo collo stesso He di Sardegna, il quale tra gii eccitamenti dell* innata sua pietà, ed all* esemplo 
di altri generosi divori , non è invemimile ette fitto avrubbo anche piò di ciò eba 3 SemuUtti)» 
Duca commendato aveva presa impegno di esegui». 
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APPENDICE 

SULLE OPERE DI BENEFICENZA ESEGUITE IN ARONA 
DAL PRELODATO CARDINALE FEDERIGO 


CAPO PRIMO 

Erge la Chiesa di S. Maria di Loreto. 

jN"oH ancora (alito sulla Cattedra del 6. Carlo prete il Porporato 
Cugino Federigo ad illustrarne la diletta Culla coll’ edificare questa 
Chiesa di S. Maria di Loreto, la quale non riuscì meno distinta 
per l' esattezza onde ne fu eseguito il disegno, creduto del Pelle- 
grini , che opportuna a promovere la divozione verso Maria SS .™* , 
per l’ interiore sua Cappella rappresentante a tutta precisione la S. 
Casa di Loreto (i), di cui porta il Dome. 

Situata sopra la pubblica strada all' uscire dalla piazza , offre 
I’ accesso con due agiate scale di granito bianco , come la loro ba- 
laustrata, le quali incontrandosi nell'estremo, aprono il piano del- 
1’ atrio avanti la porta maggiore. La facciata d'ordine Coriotio sorge 
da base di pietra bigia fiuo all'altezza delle scale, indi continua e 
termina in pietra calcare. Un elegante cornicione ne divide la qua- 
drata figura: altro piti semplice le fa il compimento. L'atrio d’or- 
dine Jonico fu aggiunto a difesa della porta : il merito del suo di- 
segno non va del pari con quello della facciata. 

Vi ba un’altra porla all’ occidente dove si trova quest’ iscrizione : 


(i) Non ne lascia dubitare chiunque vide questo di lei origine!*» 
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TEMPLO . SÀNCTISS . MRG . LAVKETA.N.S 
EXTRVENDO 

FEDERICVS . CARD . BORROMLEVS 

MARGARITA . MATRIS • ; . , 

AC . POFVLI . ARONENSIS 
VOTIS (i) . ÀNNVENS . IECIT 
DDE . Vyi . MENSIS . DECEMB. 

. ' ANNI . MDXCIi 

La Chiesa è <f una sola nave d’ ordine Corintio : le basi ed i ca- 
pitelli son di pietra calcare , non altrimenti ebe il cornicione 


(l) Qual fot** la cagione di quelli Tali * della Chiesa, alla quale essi tendevano , ebbro sì CO* 
onte e da ciò che riferì l* Arciprete Potuorje presentando lo itati» di tal Chiesa al Visitatore M.» 
Calmo Canonico Ordinario della Metropolihuia ud i 6 {s. Dopo di «vere egli dello, che m quésto 
tUo era altrt volte vi ra China Picchia di S. Caterina , demolita , quale cum h ornar ih a s , et a fre- 
nò us Ju ridalla alla China AI affici* alla Cappella di S. Sebastiano . » . . , incorporata quindi al 
Canonicato di S. Pietro, soggiunge : Nella China interiore i ilota Importata un* Effigie della 
B. Vergine , pittura sul muro qual era nel portico della piana reno il lego , alla quale fino 
dall* ama i5&8 tè fece concorso grande, protestandoti dal popolo d* arar ricevute malte gratta, 
offerendo perciò molti uoti di cera , taroletfe piate , et molti voti d* argento. Che perciò Moruig. 
Marra Vicario Generale instato a concedere di poter celebrare la Messa in detto portico i 'tanti 
detta Effigie della SS. Vergine delegò con sue lettere date sotto il ti Giugno il Pr crosto di Be~ 
sasso Vie. • Foraneo a visitare detta Immagine , luogo , et esaminare per periti il seguito delle 
grasse. Coi! nella rolasion* iti «letta Chiesa , che conservati noli* archivio delia Collenata t in quello 
poi della Ciucia di Loreto esiste ancora I' originale del Rirorso presentato al suddetto Superiore, 
e marnici dì ino decreto »f Giugno »5SR diretto ni Vicario Poranen , perché effettuasse la visita 
chiesta da) popolo d’ A sona ; ed oltre la succitata lettera dagli it Giugno, un* stara ve n'ha dodi 16 
Logli» dell'anno itesio , in cui li riano» a l'ordine della vìsita oca eseguila «Uddovero la prima 
Tnlu dal delegato Prevosto, 

Se siasi in conaeguaaua di lutto questo ottenuto di eofohrmre ut detto portico n<y» ae ne trova 
memoria. Basterò ciò non ostante agli a.ms.t'irì della patria storia, od ai divoti di Maria SS. rua il 
sapere d' ondo venisse l* Immagine ora vrorraln aell’aiMotia della S. Casa , e quale sia staio il con* 
telante motivo per coi i nostri avi non cessarono dal supplicare, finché la piali del Cardinale fc‘e- 
noia ti aodbdssfece coll' erigere questo Tempio. 
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nobilmente intagliato. Mei campi laterali abbiamo un divoto simulacro 
del S. Crocifisso , col «piale fanno simmetria cinque pregevoli quadri 
in tela del Gianolio Valsesiano. Quello dirimpetto al S. Crocifìsso 
esprime la Traslazione della S.. Casa di Loreto: gli altri rappresen- 
tano Maria SS.'"*, e diversi Sauti Fondatori degli Ordini Religiosi, 
di cui la qui stabilita Confraternita di S. Marta gode i privilegi 
spirituali, per essere aggregata all* Arciconfratcrnita del Confatone 
di (toma. Vi ha un deposito ragguardevole per le molte Sagre Re- 
liquie clic contiene, ai quale lisponde dall'altro canto una rappre- 
sentazione della SS. ro * l i in uà , per memoria dell' antica Chiesa alla 
prefata Confraternita appartenente. 

In distanza di circa braccia 18 dalla porta prìnci pale, previa ba- 
laustrata di marmo in forma triangolare, si vede eretto fallar mag- 
giore. . L’ intera, facciala della S. Casa a diversi marmi, c d'ordine 
Corintio costruita, gliene forma )' ancona fiancheggiata da quattro 
statue di marmo di Carrara , ma più piccole d'assai che non è quella 
dell'ancona. Intagliata questa iu marmo bianco esprime la SS. 01 * Ver- 
gine in contemplazione del Paradiso: le laterali in allo ni pp reseti - 
tauo il mistero dell’ Aununziazionc: quelle sotto, S. Marta e S. Ma- 
ria Maddalena. 

Immillando d’ ambe le parti incontriamo i' aceesso alla S. Casa 
per due porticclle 1' una rimpelto all' altra , elevate un gradino dal 
piano della Chiesa, cd aperte tra 1 ' altare e ’J fondo. L’altare di- 
scosto quattro braccia dal muro dì fronte è di marmo , come il gra- 
dino della predella : sotto questo altri due di granito rosso unta 
innalzano la supcrior parte del Santo Luogo. Nel prefato muro di 
fronte esiste un’ ancona di non volgare intaglio in legno riccamente 
indorata, ove si venera l’antiea immagine di Maria SS." 1 * col Divino 
lofante, di cui già si è notata qualche gradita circostanza. Dal pa- 
vimento fino alla base dell' ancona è aperto un caniminettu : nel 
muro laterale alla dritta liavvi un piccol uscio colf apertura ciré 
piega molto verso la parte superiore: l’opposto muro finisce senza 
i'iuiouicaio: proprietà tutte che rilevansi appuntino anche nella 
S. Casa di Loreto. La totale lungbesza arriva a braccia i 5 : a 7 
braccia si limila la larghezza. 
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Tra la descritta Cappella , e 1 muro che chiude superiormente 
la Chiesa , è formato il Coro , il quale discende ad abbracciare parte 
notabile dei lati delia stessa S. Casa. All’ uscirne ci si affaccia il 
palco provveduto di organo sufficiente per l’estensione della Chiesa, 
che conta 4° braccia once 7 di lunghezza , e braccia 17 di larghezza, 
con varie ben distribuite finestre da cui viene rischiarata. La Sa- 
grestia, gli arredi c le tre campane che le appartengono, uou dis- 
dicono agli usi che ne son proprj. 

Da ciò che si è detto ben si comprende come questa Chiesa al- 
letti , c tragga gli Aronesi del pari , che i passeggeri pel comodo 
di trovarvi propizia la Divina Madre oelle necessità : e si conosce 
perché fino dall'età più rimota fosse trascelta a sussidio della Par- 
rocchiale , sotto il qual rapporto fu conservata anche dal cessata 
Governo con ispeciale suo decreto. Ma questo i appena il principia 
della religiosa cura , che si prese il Cardinale Federigo dell’ amata 
Culla di $. Carlo. 

CAPO II.. - 

Fonda la Scolastica , e provvede il Curato & un Coadjutore. 

Ibfokmato il Cardinale Arcivescovo Federigo I. ( in occasione della 
Sag ra Yisita che qui venne ad eseguire uel i6oa ) che Aron» , es- 
sendo affatto sprovveduta di pubblica istruzione , vedeva languire 
tanti de' suoi figlj Dell’ignoranza, senza essere capace, per ciò che 
il fatto dimostra , di provvedere « cosi urgente necessità , si accinse 
egli stesso a rimediarvi , disposto a stabilire sulle proprie sostanza 
la mercede d’un Precettore (1), se non avesse potuto ottenere dà 
fissarla su celti beni spettanti ad altra meno bisognosa Opera Pia. 
Noti ebbe però che a far conoscere alla Santa Sede la saggia sua 
intenzione per essere tosto autorinato a darle eseguimento. Cosi eoa 
Atto pubblico delli 29 Luglio, anno suddetto, eresse questa Sco- 
lastica a beneficio degli Aronesi giovinetti , e di alcuni altri da 


(1) Come Tede®; cltiatamctiie D*U' Atto di E unione. 
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nominarsi da se, e dai Patroni suoi successori. Per lo stipendio del 
Maestro fu da prima impiegata sul bauco di S. Ambrogio di Milano 
uua somma dell’ annuo frutto di lire 600, la quale fu di poi ado- 
perata per l’acquisto dei censi (1) sulle Coiuudìià della feudale 
giurisdizione del Vergante, di dove proviene ancora, sebbene nota- 
biliuente <* .inulta , la mercede del Maestro. 11 Patronato appartiene 
all’ Amministratore dell’ almo Collegio Borromeo di Pavia , che ha 
la nomina dello Scolastico: la costui approvazione è riservata al- 
1' Ordinario. Dopo la fondazione della Scolastica minore nel 1610 , 
e delle Scuole maggiori nel 1GC4, ed in conseguenza delle novità 
del 181 1 lo Scolastico maggiore si attiene agl’ insegnamenti della 
Grammatica superiore a benefìcio di quei fanciulli , pei quali la 
Fondiaria e 1 Patrono lo vogliono obbligato. Egli è provveduto 
nella Canonica di comoda abitazione , e se ha dei doveri riguardo 
alle sagre funzioni, gode pure delle prerogative durame il loro eser- 
cizio (a). 

Provvede il Curato <f un Coadjutorc. 

(jeAUTDWQni questa Parrocchia sembrasse a sufficienza provveduta 
di Sagri Ministri, per l’opera specialmente dei Padri Cappuccini, 
che , posti fuori (3) delle mura porgevano con miglior agio gli spi- 
rituali soccorsi al popolo della campagna, sitino bene ciò non ostante 
il nostro Cardinale di dare al Parroco uno stabile Coadjutore , af- 
finchè reso più facile c pronto il soccorso delle anime, più ubertoso 
divenisse il vantaggio delle medesime. Ottenne di unire a tal fine 
alcuni semplici Benefìcj; cd avendo su di questi costituita la dota- 
zione della Coadiutorfa , la eresse sotto li 19 settembre del i6o5, 
investendone pel primo il Prete 'Ambrogio Franco (4). Se quindi 
colai Benefìcio migliorò alla crenoue del Capitolo , e dicadde alla 


{t} Con V*»lnnDri>li 19 ottobre « » dicembre 1G66 , rogiti RabtjoJi c Pizzi. 

(9) Sono stiti.ivcrjte in un decreto dei 17*4, dii Mona,» Culi «neo Vi sii «toro. 

0 ) N*d lungo f eli* MtKora diceii il JloniiUro , sull* 6 Irati a di Oleggio C ugello- 
( 4 ) ]l Ri vola »u intinto argomento. 
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soppressione, la Provvidenza se ne prese Cura degl’interessi in guisa 
che impegnò a reintegrarli il Governo e la Chiesa , il primo col- 
l’annuo assegno di franchi aoo, e l’altra coll' unione d’un semplice 
Beneficio. 

CAPO III. 

I • » 

Fa grandi restaurazioni alla Chiesa Parrocchiale. 

P rase A so l’accorto Prelato che la pulitezza c gli ornamenti delle 
Chiese , ajutando i Fedeli ad argomentare dalla maestà dei Luoghi 
Santi la magnificenza dei Sommo Iddio che vi risiede , loro ne fa 
concepire più alte idee , e gli induce a tributargli omaggi più di- 
stinti e fervorosi; si accinse lo stesso anno i6o3 a porgere agli 
AroDesi anche questo soccorso, col ridurne a migliore e più nobile 
forma la Chiesa Parrocchiale. Ritenute le sagre immagini csisleuti 
nei lati della porta principale, e le rappresentanze antiche (i) espresse 
sulla volta avanti il Bauisterio, ordinò che fosse in gran parte di- 
pinta. He fece splendidamente indorare tulli i capitelli , rinnovò il 
pergamo , e la provvide di un organo di dodici registri (a). Si ac- 
cinse inoltre a cangiare la faccia del Presbiterio per via di stucchi 
e dipinture , gli uni ben pregevoli per 1 ’ oro di cui furon coperti , 
ed egregie le altre per lo pennello onde vennero delincate. Chiamato 
a quest’uopo Francesco Mazzucchelli , detto il Morazzooe, assecondò 
nobilmente le brame del Cardinale , dipingendo in tela la Natività 
di Maria, il di lei Sposalizio, l’ Annunzio dell’Arcangelo, la Visita 
a S. Elisabetta , la Nascita di Nostro Signore , e l’ Adorazione dei 
Magi. Estesi questi dipinti braccia 4< 7 »*> larghezza , ed alti brac- 
cia 5. 9 campeggiano nei iati della maggiore Cappella, i primi quattro 
abbasso, gli altri sopra il cornicione. Effigiò quindi nelle prime 


(i) A Uro più anitre monumento li vette Itel Crocifitto dipinto sofia torre dette campane Terso 
merendi fon tonaca Ino ai piedi , e maniche a tutta l’ estensione delle braccia. Cosi si dipinte 3 
Salvator Crocifisso sino al secolo X , gioata f a»icr*lon« 41 un erodilo Antiquario il quale trovò 
conforme a) gusto dello stesso secolo anche f architettura della delta torre. 

(•) Esso fu di molte accresciuto dal Strani Tutnoi 1795. 
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elevazioni dell* vòlta i quattro grandi Profeti, non che quattro Angeli, 
i quali in aria festevole riferiscono questi motti: Diadema Da 
Mann Domini — Arca Sanctifioationis - Appartai Primo Murice - 
Assumpta Est in Ccelttm. Diede alla fioe compimento ai nobili suoi 
lavori coll’ esprimere ne’ campi delta volta il Salvatore che assolve 
l’Adultera - La Morte di Maria SS. ma , la sua Assunzione al Cielo, 
e la Coronaaione della medesima. Carlo Panfilo fu 1' autore del 
quadro in tela posto sopra lo stallo dell’ Arciprete , ove si trova fi- 
gurala 1’ Immacolata Vergine col tlivolissimo Cardinal benefattore 
a’ suoi piedi genuflesso. Il Montalchi lasciò uo saggio del suo genio, 
dipingendo nel frontispizio della Mensa il Signore deporto dalla 
Ctuce compianto dalla Madre, e pie donne che gli stanno d'intorno. 
Federigo Stuccasi rinnovò questa rappresentanza coll' aggiorna di 
quattro Angeli , c di S. Demanio inginocchiato avanti il Bcdemore; 
c Cesare debbia finalmente delincò in ordine simmetrico lo stesso 
S. Bernardo in procinto di scrivere sulle grandezze di Gesù , c di 
Moria, cui aia contemplando. Questi ultimi dipinti veggo usi aneli’ essi 
con comune soddisfazione in due campi tra '1 Presbiterio , e le 
Cappelle laterali. 

Giacché si è fatta mrnzionc delle molte dipinture con cut il ge- 
neroso Prelato rese co aspi caia lo nostra Chiesa principale , sia le- 
cito divertire per qualche isUute la penna dall' argomento, affinchè 
divenga novo in tatù li sua cstensiouc un altro consimile , ras pili 
raro pregio che le compete a giudizio di tulli gl' intelligenti , e del 
Signor Gaudenzio Bondiga in particolare , cbe cosi ue favella : » Al 
» Ferrari (t) vorrehhesi altribnirc 1' insigne tavola ora esistente 

• nòlD Ardhiptcsbiserale Collegiata (a) d' Arona. Lo stile è invero del 

• nostro autore : se nou die si oppone il Haudentius J inùus pin.cit, 
s che ieggesi nel basamento della cornice intrecciato fra le grotte- 
» sche t le quali non souo dello stile del Ferrari. PotreLLe quindi 

• sospettarsi, che altro sia l'autore della tavola, cd altro quello 


(t) G&udemio onte la Santini* «inaiai» la pioduaìooi. 

(») Noi* C appai!» dalla de’ SS. tuDucam , p*i oiaarne ankcSiu I» «in» dati* Sigia itrtigiaia. 
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» delle grottesche che fregiano la cornice , e che di quella ne sia 

• stato autore il Ferrari , il Viozio di questa. Ad avvalorare una 

• tale opinione è di qualche forza l’ oscuriti del Dome del Viozio: 

> oscuriti che meglio ai accorda colla mediocrità delle grottesche t 
a che col pregio , che è pur grandissimo , della tavola. Clic che ne 

> aia , indicherò quanto io essa si contiene. « 

* Divisa è la tavola in sei spartiamoti. In quello di mezzo vedes» 
» la nascita del Salvatore. La Vergine inginocchiata colle mani 
» giunte pasce lo sguardo amoroso nelle bellezze del Divin Fan- 
» ciullo , che seduto sopra uu cuscino io atto di alzarsi, viene aju- 
a tato da S- Giuseppe. Un Angelo genuflesso gli sosticue in gentil 

> maniera 1’ una delle gambe. Molta grazia è nell'altro posto dietro 

• che suona il liuto. Negli scompartì al lato destro vi ha S. Cale» 

> ritta c S. Lisi bara : sopra li SS. Ambrogio c Giorgio : al lato si* 

> nìstro S. Martino e S. Girolamo in abito di Cardinale : sótto S. 

• Gaudenzio e S. Pietro M. La figura di donna genuflessa viene 
» riputata essere la divota che fece Aire il quadro. In alto bavvi il 

• Dio Padre con due Angioletti occupati ad osservare un nastro 
» che tengono in mano. Nel grado fece in mezze figure il Salvatore 
» con gli Apostoli separati da grottesche , ove leggesi il nome del 
» pittore. * 

» Nella composizione dello spartimcnto di mezzo ammirasi , oltre 
» la leggiadria delle teste, e la gentilezza degli atteggiamenti quasi 
» Pcrngitieschi , perfezionata colla grazia di Leonardo , il bel paese 
» ed il vago colorilo. Osservasi ai piedi della Vergine 1’ anno 

• i5i i. a. 5. In questi numeri staccali si vorrebbe leggere j5ra, 

• e i5i5 , nei quali anni il pittore avrebbe fatta quest’opera.* 

» Lo stile degli altri Santi piega a quello di Raffaello; e da que* 
i sta varietà sì dà chiaramente a conoscere le diverse maniere di 
» cui era capace il Ferrari. « 

Ciò veduto , richiamiamo la compiacevole attenzione di ehi legge 
alla beneficenza del Cardinale Federigo, che in favore di questa 
Chiesa non sa starsene oziosa. 

Tosto clic ebbe abbellite le pareti della Maggiore Cappella, sostituì 
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•1 vecchio un nuovo altare (i) quasi tutto formato di rame a co- 
lor di bronzo , il quale adorno di pietre preziose a varj colori , e 
di ricca iudoralura in più parli fornito (a) coronò con gran lode 
ed aggradimento le operazioni pel di lei decoro intraprese. Dispose 
iu fine, che fosse aperto un degoo deposito per le Sagre Reliquie; 
ed è quello che si vede presso la Cappella detta dei S. Bambino 
con pari sicurczaa e proprietà costrutto. 

CAPO IT. 

- I 

* r 

’ Erige in Collegiata la Chiesa Parrocchiale , e le dona molle 
Sagre Reliquie. 

- . - • • s a 

Non si fermi , dicevamo , il nostro leggitore ( e perdoni se gli ef- 
fetti d’una munificenza sovragraode ci obbligano ad essergli di troppo 
aggravio ) non si fermi ad ammirare i nobili già espressi provvedi- 
menti de) porporato Federigo ; che , seguendone ancora per poco 
le tracco generose , tantosto lo udirà trattare colla S. Sede , e coi 
Patroni di sette BencGcj , per formare di questi , e della Coadiuto- 
ri» otto Canonicati. Yedrallo spendere del suo mille e cinquecento 
scudi ( 5 ) onde ridurre a compimento la massa residenaiale dell' ideato 
Capitolo, ed in virtù d’ un lustramento dclli i a Ottobre 1607 scor- 
gerà eretta in Aroua quella Collegiata, che il celeberrimo Cardinal 
Carlo divisò bensì ( 4 ), ma non ebbe tempo d’ intiiiuire. Gli tenga 
dietro ancora un istante , c vedrà per di lui comando edificarsi le 
canonicali abitazioni con quella dello Scolastico Maggiore: lo udirà 
emanare de’ savj Statuti pel buon regolamento del Collegio e della 
Scuola, e se vorrà accompagnarlo fin dentro la Chiesa a lui sempre 


(I) Il IUtoU Rii Mlrìbuuce anche «fucilo «folto , che ascondo una relax ione emirato nell* urtin- 
olo ebbe principio I* anno *G» 6 , e fu terminato dopo il 16 JJ colla kpct* di lira (foSj. 6 . 6 » 

(a) Nella riforma eaegaitana ranno iti 3 i tuoi gradini e modiglioni per lo pertereranta fot* 
pregio, ed in ottennio del Donatore furono trasportati alle Cappella dèi SS. fgnaxio e 1 rancete» 
Sar. orila Oliata de' SS- MM. Gratuli*»» a Pelino, ora tenone ancora con decoro» 

(%y li più volle citalo HivoU. * 

(4) Lo netto Aitala ricorda aucLc «juctu buon* iutcuxiuae dì S- Carlo iu favori «kgU Aronati. 


Al 


l 





45 

dilettissima (i) , non potrà che rimanerne 'assai edificato , ravvisandolo 
intento » lodar Dio insieme de’ suoi Canonici nel seggio dell' Arci* 
prete , cui volle perciò , Gocbè visse , i se riservato. 

Dona molte Sagre Reliquie. 

Brsmoso di arricchire delle migliori prosperità gli amatissimi Aro- 
nesi , raccolse lo stesso Pastore e Padre gran numero di Sagre Re- 
liquie da mandarsi in dono alla loro principal Chiesa , affinchè mol- 
tiplicali presso la Divina Maestà gl’ intercessori , più abbondanti ot- 
tenessero le celesti benedizioni. Furon elleno affidate al Canonico 
Ordinario Arcidiacono della Metropolitana Alessandro Maggenta , 
onde le trasportasse colla possibile decenza , e come speciale dele- 
gato del Donatore ne eseguisse quindi 1’ inestimabile presente. Fu 
la sera delli i 5 Agosto t6to che, giunte le Venerande Spoglie nel 
nostro porto , accolsero i primi omaggi dell' ondeggiante popolo os- 
aequioso , intanto che per mino dei Sagri Ministri vennero depo- 
sitate nella sussidiaria Chiesa di S. Maria di Loreto (a). 

Pubblicata il giorno 14 la Plenaria Indulgenza da acquistarsi nella 
prossima festa straordinaria , e cantali a suo tempo in delta Chiesa 
i primi Vespri colla Compieta , s’ incominciarono le Sacre Vigilie 
dallo stesso Arcidiacono coi Ministri che 1’ avevano assistito nella 
detta funzione: le altre ore della notte se le distribuirono i Cano- 
nici ed i Cappellani. La mattina del giorno i5 al già numeroso 
Clero , che aveva aperto la solennità coi Primi Vespii, quello pure 
essendosi unito di Cannobio , di Angora , di Bcsozzo , di Arcisate , 
di Varese, di Soma 'e di Gallarate, tra l’odore soavissimo degli 
aromati , e delle preghiere offerte dai Sacerdoti , e coi corteggio di 


( 1 ) Fi meraviglia P euprearìeR* «3’ «/Tulio eoa etti incomincia le Capitolari Costituxionr. Eccola : 
Cum s4rontr*itm Eccleiiam , fu am »tmp*r anice SiSeximut eie. 

(?) Il Rivota colta scorta di un Allo autentico esistente nell* archivio tirila Collegiata descrìve e 
la pompa religiosa , colla quale le dette Reliquie quasi ui continua processione furono di Milano 
tradotte ad Arotrn, « la SoWt»m 4 del loro trasporto dalla Chiesa di Loreto alla Collegiata 11 pece 
ohe Dei ubbiuiu detto fu proso dallo stesso Atto, 

6 * 
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non meno scelti cantici musicali , che squisiti trotti di Siofonia 
( applaudendo al trionfo non che le strade sparse di fiori, ed i muri 
a tutta festa vestiti , un immenso popolo addensato ) segui il tras- 
porto solennissimo delle Sagre Reliquie alla Parrocchial Chiesa Col- 
legiata , presentando uno spettacolo non inferiore certamente alla 
comune , sebben grandiosa , aspettazione. Compiute che furono le 
funzioni della Chiesa , il Delegato effettuò con pubblico instrumenlo 
l’irrevocabile dono del tesoro a lai fine portato (i), iu ossequio del 
quale si celebra ùgui anno con gran decoro la memoria della fau- 
stissima Traslazione. 

Per non tacere affatto delle teche iu cui trovansi le nominate 
^aute Reliquie , diremo esservi un' anconetta d' argento elegante , e 
ricca nella sua semplicità , ove se ne contano sessantadue , le pri- 
me delle quali , in numero di otto , sono consacrate dal contatto 
di Mostro Signore. In un braccio d’argento sta riposta un' insigne 
reliquia di S- Agapito Martire; Delle teste di due busti d’argento 
son collocate una testa d’ un Santo Martire Tebeo, ed un’altra di 
una compagna di S. Orsola. Due cassette coperte di velluto createsi 
cou ot-naii d’oro e d'argento contengono la Mitra, il Pallia, e ’l 
Pastorale con cui fu sepolto il nostro S. Carlo. Altri Reliquiari di 
diversa forma conservano il rimanente. 1 quattro Reliquiari di eguale 
altezza furono poscia regalati colle rispettive Reliquie dai dtvoti 
Cittadini. 

CAPO V. 

Gratitudine verso così grande Benefattore. 

All* aspetto obbligantissimo dei molti , e tutti esimj bcncficj , con 
cui il Borromeo Pastore adorna volle, ed arricchita questa Chiesa, 
altamente commossi gli Amministratori , determinarono di testificare 
e trasmettere alla pili iarda posterità quella, che per essi si poteva. 


(«) Vedi KpecÈfK«t« presso il Rivol* , c D«U' aniwietto IosUiudcuIo , le Sagre Reliquie clic Cor- 
R'Uio quello («Miro. 
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non equìvoca prova della debita loro gratitudine col registrarne i 
nobili atti di munificenza in una lapida , cui fecero ergere ucl de- 
stro lato della Cappella sacra alla B. V. Addolorala) ove a carat- 
teri d’ oro »* marmo nero così si legge : 

D . O . M. 

FEDERICO . BORROMEO . S . R . E . PRESBITERO . CARDINALI 
TIT . S . MARIE . ANGELORVM . ARCHIEPISCOPO . MEDIOLAM 
AfiONE . COM1TI . AC . PATRI 

QVI . ECCLESIAM . HANC . RITE . lAM . A . ROLANDO . ANDEC AVESSI . RpO 
SVFFRAC . Io ANN 15 . S -R . E . CARDLN . TIT . S . PRAXEDIS . ARCHILE . MLJ 
ANNO . SALVTIS . M.CDLXXXILX . IV . 1DVS . MARTI! 

NATAUBVS . DEIPARE . CONSECRATAM 
IN . MEUOREM . FORMASI . OPERE . ET . CVLTV . SPLENDIDIORE 
DIPENSA . SVA . RESTITVIT 

INSIGNIBVS . SS . RELIQVIIS . CELATO . ARGENTO . CONTEXTIS . LOCVPLETAVTT 
ORGANO . INSVPER . AVCTAM . ARCIIIPRESBITERAU . DIGN1TATE 
CANONICORVMQVE . COLLEGIO . DECORAVO 1 
CV1QVE . DOMICILIA . PROPE . ECCLESIAM . EDIFICATIS 
S ACELLVM . QVOQYE . MAIYS . IN . QVO . DIVINE . LAVDES . QVOTIDIE . PERSON ARENT 
LNAVRATIS . STRVCTVRIS . P1CTVRAQVE . ADMIRANDA . NOBILITAVO 
SLSGYLARiS . MVNIFICENTIE . MEMORES . ECCLESIE . RECTORES 
PATRONO . REUGIOSISS . AC . PRLNCIPI . PROYLDENTISS . P . P, 

ANNO . SAL . M.DCXLU 


Quell Amministrazione però si ristette a saper grado alle benefi- 
cenze soltanto, che più da vicino ecciiaronla a mostrarsi ricono- 
scente, lasciando che altre molte e debitissime lodi e grazie rendute 
fossero alla liberalità del Porporato, dove par la Chiesa di Loreto 
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eretta a gran comodo degli Aronesi , e de’ continui passeggieri (i): 
dove per 1’ aprimcnto della Scolastica Maggiore alla coltura dei gio- 
vinetti cotanto opportuna (a): mila estensione della Parrocchia pel 
Coadjutorc intento ad agevolare il bene spirituale: ed ia line sop a la 
perpetua classe degli ajutati indigenti , per la di lui coopcrazione 
allo stabilimento di questo Pio Monte di Pietà (3). 

C O N C L U S 1 O N E 

1/ s »j<| ’ '4/ , \f a/ f *. ; • J I Ifty u > ’PIT 

Tali risultando le benefiche intraprese, cni il Porporato Arcive- 
scovo Federigo a decoro ed utilità di questa Culla di S. Carlo trasse 
a glorioso compimento j e si vivo essendosi conosciuto il suo zelo 
per 1' erezione del Sagro Monte e Colosso a pili diretto onore dello 
stesso Santo , sarà lecito conchindere che I’ esempio di Ini lumino- 
sissimo non potrà tornare a comune edificazione, senza riuscii e agli 
Arouesi di speciale stimolo al cullo del Beato Concittadino, e man- 
tenere presso i medesimi la memoria dell’esimio Benefattore in 
perpetua benedizione. 


( l ) N« fu riferita I’ iscrittone si Capo I. e il rii' Appetitile. 

(s) In f/ome sO’ eliiusiiKie <U M .velia ei Ss pebblice memoria dell’ ili mire Fonditore. 

(3) Rilevasi tisi registri di quest* Opera Pia arse elle ovulo il suo estere dalle beneficente dei 
Cardinoli Arcivescovi Boeroenei Certe e Federigo I. Cbe se per le cianiti! , le qiub ini finire 
della scorso secolo desolarono il Re$u« , ne voianero mono i rapitali a segno di dover essere so- 
spesa pel Volgere di eirea veolicinqne anni , mere! le premure degli Amministratori soslenut* dagli 
Ordinar j , fu tinnita nuora iantina non minore dela pontina ira la me urtar ir rivoiurioni ; e *1 Pie 
Monte venne quest' sudo riaperto a sussidio dei poteri non incus , cbe a nuova lode degl* Indili 
Fondatori. 
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